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il PtRLAMElWO s assieme a quelli della sua storia, ci of« 
froao uua serie di ammaestramenti su
periori a qualuogae teorica, per guanto 
splendida. 

Noi non contestiamo punto, benché 
sia tema assai discdtìbile, che il nostro 

L-interpretazione portataci dalla Ri-
forma dì ieri sul conceitoche si fanno 
gì inglesi dell onnipotenza, parUmmm: 
rèy fatta anche astrazione dalle analisi • i 
e cQoclusipni,8overchìaménle estensive, ^^^^^^^^^o^^^*^ o meno^Je attnbu-
ijì.|accolte, pecca d'inconseguenza per ^ z!°°^ "^^^^^^f ®̂ *̂ *̂ ® costituente, anzi 
la dimenticanza nella guaìe-è lasciato ' '^°^®,v^'r^*'K'^^° abbiamo difficoltà a 
Iq,. stato della condizioni ed i.lempe^-' riconoscièrgUelo ; quella che ci sembra 
ramenti adottati dai. popoli io tàéZzo'! P*̂^ ̂ ^^^ osa del tutto diversa si è: che 
àiyuqnalì ebb8ro,,a svolgersi le istita-1 aromessaJ'altjiteÌPPe come;diritto sia.» 
zioni parlamentari. • j poi sempre conveniente serTirsene. Ed 

II Parlamento inglese; eserci tante ' ^.^^«^to; "• punto nel quale siamo di 

tetoejojlfejli quelMlegip in-un^ 
lettera, che, giuntaci con soverchio rili 
tardo, perde sotto questo rapporto gran 
parte del suo interesse; D'altronde si 
sa che dopo una lotta molto viva il 
trionfo rimase a Tenani candidato del 

parére àffailto «ontrario a quanto tro
vasi nella i?i/orwja di ieri. 

Molti degli arlfcoli del nostro Sta-

I>i;e in grado massimo rautontà' costi
tuente, ma il genio pratico di .quel 
P9P?!*| ^on usò dì questa potenza per 1 
d^olire le sue istituzioni, perphè conili *°*** *̂ trovano abrogati tacitamente^ 

venerazione per'^le^ Ieg|i ^ P®''̂ ^^ abMmo leggi, posteriori le quali 
fondamentali col progredire M tempi •^'^^P^^^^P *̂ ^̂ ®̂ ^̂^ ®g"*̂ ® 
seppef introdurre ad ogni occasiot^ìj "^*^^^J^:-^^P*^ ** -P*̂ !̂ ^̂ ^ -^ 
quei temperatrienii ^ che tornavano dì ! ^^^'Pf^ 

d'invocare a stìo vantaggio V artici 
colo (irimo'duèllo' 'Statuto'^per ottener^ 

_ ^ ^ X^ •__ ^ _ l 7f 

Tolta in volta necessari. 
IJpopoli del raezzògibrDo sacr'ficano '̂ 

in qudla vece di sovente le esigenze | ̂ ° v ' ' T - ^ ' . ^ ' ? " - ' ' ^ * ^ P ' ' '̂ '̂  
deirespedienxa a quelle dei complessiif v ^ ' ' ' ^ 1 ^̂ '̂̂ ^ ^ ' ^ "̂""̂  '̂ ^" 
armonici„deì.quali;si mostrarono.semi^l^ff'^ ^fmm.^ tenpr^^ikIla legge 
pre tenaci cuìtorù Krl h nno^fn..,». i ^^^^^«^^^^^^^ gU-acattolici^àbbianor^d pre tenaci cultori. | ; d ^ questo tino 
dei maggiori ^Q0 diletti, quello: f\M 

% 

essere tenuti in CQIMQ" àùnàìm 

|:_.F 

partito liberale moderato. 
^ .Il corrispopdente ci aggiunge: e l i 
consiglio municipale di Rovigo ha cpl-
^9*;?t^H^B^;W^otivp d§li;ann^,,venturo 
l'egregiav.sovvenzione di 3000 lire al 
teatro principale per la stagione della 
fiera, decampàiido Jairapplica^ione di 
una teoria che nei grandi centri ha 

m a n : - . . ^ . -1 • • ;•' ' Ì : , • • •• • ' • „ - . • ' . 

un valore mcontestabile, ma nelle pie 
cole città come la nostra è afiattp.iqì 
opportuna. ', 

^ " j - I . ^ 

JJ^nostrp spettacolo di carnovale par 
troppp .non. è, ancpra, assicurato ; ed io 
non fui esatto^ nella precedente misi 
corrispondenza perchè : aùtìunciai Come' 
un fatto ciò che poi seppi non èssere 
ancora che una dolce e pia lusinga.^ 
La, sarebbe crudele dayvero se,, doves^ 

i'Siinojreslar senza uu buon spettacolo' 
anche nel carnovale perchè dèlia pe
nitenza he abbiamo fatta fin troppa 
nella stagione della fiera^ii 

ohe dei ragioni d'Interesse europeo che dovevano Ultra p o t e n t e dlrffiamehte proposto 
provocare la cessazione della j a « r . . aUi>PwSM» da una corrispondenJàia da 

Parlando della continuazione dell as I telegrammi, ai quIU eflia iderì. Nelltf' 
sua conferenìia oolmembri del goVe îlb,"' 
il 30 ottobre, il aig. Tiors uoìf tmaìit-
tóva cfeeqnesta condizione potdsse essa» 

Parlando dèìla oontinnazioné dell'as 
sadlò e dell'eventaftUtà della presa di' 

^ ^ 1 't<it:iì:n 
Pariglj, il capò del Foreign-pmoé dioevij. 
«Non è irragionevole méttere liella hU 

contestata in principio; soltanto egli iVé'j' 
.1^ l'ordino, al quale egli si é oertkmeiié' 

lancia i'vauta^gi e gli sva&ttggi che «o-
oompagnérànno un simile fattole questi 

non eèaere Iroppd i'igbroio'̂  
. r v - v -y -lî vi . . i 1^®'^••"* *?Pl*oazione. Perdio ò per er-' 

regina ei crede obbligato di aagnalare j rore oi\» a,oanoelliéro dellk Confedera-
al re ed ai s^^^mìnislr]. L'at^ara me#z|one del Nord aff^rmr aVeré il sii^tibr^ 

:^ì:. ^-'i 

imoria dei tre uUiml mesi può eWére nn 
giorno oanoèllata dal tempo Ì9 dal sen-
tlmfento del ooî iiggio del nemico sul oimpì 
di battaglia. Ma vi sono gradi nell' ama-
rezza, e la probabilità d'una nuova ed 

Jrreoonciliabìle guerra sari oonsiderabil-

• ;?s« 

dificaziom necessarie alla medesima, sti
miamo fornita là^lisogna e t r u f f i 
nella coscienza e negli tSìmìla riforma; 
desiderata. 

- , ^ 
• r 

Il nostro Statuto non;è più; all'ai^; 
tezza.,d^i. tempi, buono per un piccolo 
Slato, e^sò non ;pùò f m rispondere ^1^ 
bisogni d'una grande nazìpne « nulla 
v'ha di più pericoloso che il mettere 
un «on plus ultj:g3^ poteri d'nn Par-
lamentoif» Ecéo il linguaggio che cr 
tengonri^glornali d*à^{Ì^izione ecflP 
partito che ne provoca le manifesta-
zioni. 

è forse la causa precipua dell'inabis- f ' * ; „ . , 
sarsi della fortuna francese. Lo spirito ^ che adunque affannarci tanjp,per^ 
deilalègge ci affanna e conturba ò o n ^ ' ^ ^ ' " " ^ ' ' ' " " ' ^ ^ ' ' ' ' ^ ' ' * ' ' ' ^ ^ ^ ' ° ' ' ' ^ 
tìnuamente;.e fatte che.si^o le m ^ " ^ ' ^ ^ ^ 

'non' porta alcun l^antaggio, potrebbe 
es|)órre^^fcpàese a p eri co 10^^§ai. gravi;: 
, 0 ^ 0 si ppngg^^ii dis^ssippe: que^ 
siippi:di tanta importanza : come la 
forma di governò, V orditìainéhtb dèi 
poteri delio Statò, si sa dove si, co-i 
mincia, ma non si sa mai dovè si possa 

^finire. 
Raim mentiamo ci, per smettere la 

mania Mìlè novazioni continue, rima-
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pitale, fcccompagnato dalla morte di per-
sene merm], dalla distruzione di tesori 
d'arte ò'di aoìenza, da'memorie storione 
4 da prezzo inestimabile, impo"'*"" " •"• 
Uttììfer^aa tale catakrà^ 

d 
8 

ssibili 'a so-
sarà terrif 

bile per la'Ffanoia e pericolosa per la, 
pacò futura' dell'Europa, nello stesso tem-
pò essa non sarà, come lo erede iFg-

!!S1P* 

ì 
n-F^' 

Niupo^folrebbe sostenere ^ sui serio, 
dic,e;.;la ;.iì»/"ormaj che n S l ò ' Statuto 
italiano tutto sia meraviglioso e per
fetto; e noi concordiamo su ciò niè^ 

• T 

; Lpeg^^me,^^Cjrcp]^ indi-
"rizzaia a tuUi" gii agenti della Fran-
ciaoair estero dal sig^ Giulio Favre, 
'ministro degli affari èsteri del governo 
della difesa, nazionale: 

Vdrno aella regina^ più p^&osa per alcano 

oii»i..| governo francese ha respinto le . . , , „ , , „ «ogxuoaonv^^Ienti >r"tìa;i 
^ ' ^ ' ^ . ^^.Pf^' ^"P° M"Ì1°?«IÌS1 k «r'̂ Mil^io esponeva l'es^rci^^ 

^hìm. dichiarato ;, < non poter aòoettare 
un, armistizio fuorché se vi sì ocmpcoii;^ 
deva l*,^oóltà, per Pari^V di appró^;!^ 
K^oarsl sopra una vasta abaia.* Qriestfi' 
•l|serzione,à-inesatta.-.- ';,: .';,i'^^?«;.^^:Y.' 

Le cifre d'an consumo' gtìotidiinó'e 
moderato, erano «tate mìnuziosamentoWi-
bvlUe dai ministro del commeròló, é'soìtì̂ ^ 

iRYJ,I*'SO,di base al nostro reolimo stret-'^ 
tapaente limitato. à L a n m e r è d e r t S i 
dell'iirmistizle, In citf noi eravamo d'aS'V^ 
cordo colJ?;uso,e :l'e<ìuI{à,ooÌl'intenzi6n^i' 
felle po.t̂ nze, néutr*ti;se,i lo credev^Éiòr 

opls;pflnsen^a; della Prussia steàsa Forse ' 
esa^ non^ l̂iyrebbe pensato a ritirarlo sétìià'' 
m^m -dî  Metz e senza la fuoeSta-gio^^ ì̂-
nata del 31 ottobre, aacolta da essa ootf̂  
una soddisfazióne mal dissimulati; 

^ ? , ° ^ ^ ^ ^ « ^ " « Gonfeder^^^ 
.npi-d,legate »ô gl*inGonv#Wi'erilti.:*lJ'"àî i»1f"̂ -'̂ ^̂  

. ji T.. -1 , . , «. i * ̂ '^''^ I P''^'-'^*'*"^''i"'"ov« I esercito assediane 
eig. di Bism.rck e M «ig G;nl.o F.- he,^^iegli,no^,ti^a.<>onU,-ài «jaelll bei 
vre ; ina il' governo' della regina ha preso 
sopra di sé rincarico d'insistere presso 
il governo provvisorio perohà -egli oon-
senVa ad un armistizio ohe potrebbe ri-

-f 4 

snltara alla oonTOQazìoQ& di aa asaom-
> 4 

i S:gnortì, 

Voi avfc 
della circolare 

+ -. 

Bismarok 
- n 

'assi 

^biea costituente ed al ristftbiUmenio deììà 
pace. 11 governo della regina non si erede 
aniot'imió' ad àf^emarìo, ma non può 
credere ctiQ^ le rimostranze da lui fatte. 

'rlster&nno senza effetto. Durante qìiesta'' 

' - = 

1 

con quelle delie Jstittìziòhi^^^cfcreg
gono ì popoli del mezzodì. 
.; Queste, cp%uite sopra un'̂ '̂spiano 
prestabilito colla splèndida èuHtmia 

jdelie forme, sòhb*^ siniilì^^ ìàf^iquéllì 
namente colle ' sue ossermiphiV^ii^^o?*'^^ 
stro dissenso npn^sta pel Ì*ilievo Sèi ''i^^^'^^"^ ^^ appagare le esigenze del-

Prussia alle opndjzlonf di approvvigi'o 
l'giiil/ colla qualQ un valente^ serlitore j ttacnento propbriiorial© che implicava nai| 
pffiguravaìle C0ndizi0ni,^lla costituì Ruralmente la proposta d'armistìzio eina-
zione inglese, ponendole a^^Confronto H^*''*'^*^^«?"*®«^^>^^^^^^^ Què»to'<S[>fe 

V artista xhe li ammira dal dr^ fuori; 
béWi^ rado-^rispoodoiio^^ai^ bis(i|lij^4ll 

onmentò rande tanto più neoesaaria una 
rettìfìeazìone, inquantdchò per una pie-

j • 

occupazione, molto conforme :d'altronde 
a tutta la sua politica anteriore, il ra '̂̂ ' 
presdntante della Prussia yllxaneglettu; 
f»ttì importi^ntì, la cui emissioue non. 
potrebbe maaisare d'indurre te errore 
l'opinione pubblica. 

.lioggendo la suf/joimplare, si de,Ye4re-. 
dex:e pile il sig. Thlers ha chiesto,Jn-
nome, del goderne dcUa difesa nazionale, 

;;stratea"ll*^i' 
%ra^aW^tilÌìtìlfWiàìj;È^a?li nei • modo 
.pm. ao&t>iìolo « inviluppare le sue attua-
Qiuu La gloria deiUoro afoni sarà ao 

1 

pò 

Al momento in cui il ministro teneva 
questo linguaggio alla Prussia, il suo^ 
ambasciatore insisteva a tours sulle 
Stesse considerazioni, senza mai mettere 
in dubbio' ohe'larmistizio non auvesas 

faltif bensì nei provvedimeriti stimati 
necessari/Le rifo^^ in quello senso, , - - ... i 
anche seconducosserp,.alppss§8so,d^^^ alle'cóm'òdità''nécesìifiò'''àlle' persbtìej' 
cosj^imione.modello, non lianno la fâ - ^̂ ^̂ ^̂ î ^̂ ® ^^ abitarli; mentre la co^' '\ :f.»^ , - _̂ -
co l iàd i lqc idere j principi della li- stilnzìone inglese può paragonarsi ad r̂ ^̂ ^̂ *̂ ;̂ *̂  f̂̂ "̂*̂  per un sen^ift^p,^^^ 
u :^." 1, t'»m^i[ji "'^"* ". .. . „ .'', : f u ui. l,riga«di pel carfcttere personale delno,. 
berla nella cnscifinza HPIIA nnnni& '̂triM^ un castello del medio evo che. sebbene ?'.°^^ ,̂ z*̂^ ;, . .. -.. 
e irenderoe 
tre la mutevolezza delle leggî f̂ondà^ a sec()aaà^dei'biso'gni"deiIó'|eneraiiuui yii ofmoeiUere oeu« uumouoi'.^ioue ueii ,-; . -: 1 v-^ "rr -̂ ^ — - , 
menlidi può invece cond^^rre facilmeine; cha^s^ ^̂ ^̂ '̂ '̂ ^̂ ^̂ '̂ '̂ ^̂ ^̂ '̂ ^̂ ^ P^ '̂̂ ^ r̂̂ Ĵ f̂  

essere Decessariamente aooompagnato 
aalrapprovvigiooaraeiitu^ 

Mi ò permeaso aggiungere ohe sa 
Oggetto 
oanoel-

sai e permesao aggiungere 
0 punto cno Ò stato.il:fti:iO 

'delÌa''dJscùssioDè| ròpiaìbbe del 

le nazioni alle rivoluzioni ed*àl colpi baroccQ e goffonei suo esteriore, rac-aabilerkmaientarlo, ohe-là%opo8ta di j ?**^^^^ d»l signor co 
-̂^ Stato. : ^ chiuda\Rèr6 in, sé tutto quanto p^Ò,:srmis^i"o, sulla <|u«k 

Dà una nane la Francia che can- bisognare arl ieto àcomodó>viver« dei aadatof a poa^^^^ 
VA uii> v^^w idr rUUMa tne can- » _ 7 „ „ „ , _ ; ; „ „i,„ „„ . w, „ . , , h'.J^iL.. aveva parlato di un armistizio senza 

gia|î ^̂ ft ad pgni. tratto, di costituzione "̂"̂  abitatori. 
nc;i ,fw ipai capace ^ì,trovare un ordì- Del resto come diceva Pope : 
nan^ento di governo che vivesse: quatìto 
unaigenerazione, e dall'altra l'Inghil
terra che con programmi meno pom
posi ma pensamenti più seri © più op
portuni st*nza' nulla distruggere; conta 

naatrali, e ohe una di esse ha Tolot» 
;,:f&re preaso la , Prnssia il pRBSo ehefaa 

. , . > , . , , , . ., . ,i dato al nostro negoziatore l'ocpasiono 
Il pazzo Borpreyccupa: lai forRift a'iino Sttto"' AI . s i ,„i**»tÌ . ; . f\„ „» v ' „ . , ,U ' 

È;.,('di entrare la tri ttative. Questo buon ui-
Dacohè U miglior dl̂ uui i il raeglÌQ TOmìDistratói^''^^;; . ^ * „ , i ,•;/;: ^ . «• ,, 1 

- fioiP non era u^^y^ysol^ti^.^Smo dal̂ , 
20 ottobre lord GranvUle indirizzava a . mune 

' lord lioftua un dispaccio comnniòiito ai! pipporzionale 

aveva parlato' di 
approvvigionamento enei yl governo della 
difesa nazionale non aveva potuto ac
cettare. 

Èra quindi nei termini del diritto co 

aUrlmenti:,,graxfe^dei non ap^^^ 
mento per, Uaitià asaedìatai •Q^élI^iF^-' 
convenienti sono itali; che i*ètfdéi'èbbefb'" 
decfsOTiuf lÀ ̂ erivooaiioie di ' an'ÀlsMm - -

|))lea,ri|?iUa, fjri||Um6nte ail'lmp6téaàa^^5 
Bll'orr^defle ,sue, deiiberazfoni,^o'cohd-j(tt- • 
naia dall?» più,,dura delle heoèssltii'a^ sai •̂-
| : r e la legge del vincitore.-lì' àfàlStizió •' 
senza ̂ app,rovyjgionamént<?5 per >farê ' Ut* -
tuire in capo ad un.mese-sulla paìsètò,̂  
sulla guerra, non yaidunijueinè |fin'ato', 
)jè serÌQi essoLnon era pei; aoFoìiè tìigià'^ ' 
delu^ioiie ed,un pericolo^ • '̂̂ ^ '̂̂  ' -• ^ 

Altrettanttì dico della oonvISione di 
jin'AssettibUa stìnzatarmistizio. Se avesWe ^ 
creduto UD» simile lisombinazione cpm '̂i'̂ i 
jpatiì)!Ìe, ô Ua difesa, 11 governo l'avrebbe 
^̂ sdpt̂ t̂a con gioia.* La^PpHS8Ìapii'frrita>' 
pr9,yarargli,ì,«.di non averroluto lasciare -' 
l'opinione del popokà|r|n6esè^;'6Bp>imérM '• 
ĵlib^r^mente ooU'elezione, d^uò|Mira'ppro-' 
sentenza nazionaìei^i.'Ii blsogoo 'di ••di-' ' 
vìdepe ed, indebolire la resistenaìa del '̂  
jiaese, spiega ba8tanteig|p|g^^gi?e?tS;;'aiJ- -
^cus». M«.qg|l,UQmp- dr'fddeVvV '̂jpr̂ Taìiî  
'metterlo? Chi non sente l'immenso.ìiàtè''-'' 
resse ohe hanno::'Ì menibrrdei ' gov^pad 
ed allontanare la terribile responsa.biiiU 
ohe gU avvenimenti ed il voto fii-^arlgi 
fanno pesare sulia loro testa? JEMi'hannó' 
ooH&ntemente cercato col deiidfê  io àr-v 
clente di riunirei mezzi più effioacKìiVE*̂ ' 

.^flettuarelacoavocazione d'uù'Assembl^a 
ch'era e oh'à ancora il loro voto più jaiĵ O,-

F I . _ P I L . . ^ 

E>a questo scopo che m.i recai a Farr ^̂  
nte di Biamarck.̂ ^ 
pubbUea la cura ; 

di giudicare da qual parte fttront* gH 
rpstacolj, e,se il gòvdrno dev^ssere dé^'^:' 
nunoiato al bijsimo dell'Eurpa per non ' 
aver voluto porre i deputati della Francia • 
sotto ;Û  oanoòoe d'un forte conseignato ' 
alPesèroito prussiano. Una oonvooazione 

•-'. 

I \ 

C4=K»' 

•' D a l h o 4 r o c o r r i s p ó n d e n t e d ì R b v i g p g a b i n e t t o d i B e V l i n o e n e l q u a l e " e g l i e - t t e r r a ' ™ ^ . ^ . „ _ , ^ „ ^ . . , ,, „ ^ , ^ _ ^ ^ ^ -^ 

g l i a n n i d è l i a s u a f o r m a d i ^ O ^ m o a b b i a m o r i c e v u t o | : p M t * C o l a à Ì § l k j x , ? p o u e v a , c o n u n a g r a n d e a u t o r i t à , l e q u e s t i t ^ c c a i f t l o V « a B o f a ^ c o m p r e a o d ^ U | ^ , a e l i , L e e l e z i o n i s a r e b b e r o i t a t ^ i n b a l ì a 

A ' - M -



•j^ r 

. r i » " i-

W 

17 ^4'& , 1 ^ 
^ 

V • 

^Js?#lfeÌl. 
-^^ 

..̂ f̂:. 

j , . 
' • 7 ' .• :• Si' Lx \ . ' ^ ^ I 

^•.^i'&%'M,-mtmim^m''JSSs^^é>&ì^-' 
=^J=Ai • - 1 

i 

; ^ r . Aogera 27 nov. 1870. 
J4/ sj'gfnor ministro della guerra, 

a Tours. 
, Signor mlnUtro. Coa^^deorolo del 22 

ottobre aooi?80 voi mi oòmlaÌT«to OD-
DaftàiKate in oapo della forze,̂ mòbllix -
zite dei cinque dipartimenti.della B;et-
taga«/A,aueila dat^^jy^Ul^eai^U an 

piuttostoclià eseguire 1* ordine ricevuto 
da Ferdinando II di rientrare con le 

oompatriptti '6 alla abnegazione di tutti 
iimlei .uffl.olalÌ4̂ ÌV22 noToiubre il oampo 
di Goulìe era creato e reso insspugaa-
bile. Quaiì^atM^tte battaglioni 'ai^J^et-i ^̂ '̂ PP® "®̂  ̂ "^^^^ napolitano. 
,tpiii raobiiizzati, nette oompvguie di ftan -. (FatìfuUa) 
ohi tiratori ar^jU ^ disoipllnftti e r W ac 

del oaprlooio del nemico, ̂ ^ oasi della 
guerra, di impossibllitit .^»Ud<tH ohe 
avrebbero inervata là nostra ^uine mi* 
litare o roTÌnata anticipatsmónte l*auto< 
rità melalo del mandatax^U del paese É 
nondimeno noi sentiamo tasto energioa-
mente 11 bisogno di cedere 11 posto al 
rappresentanti regohri della Francia ohe 
Avremmo addate ({ueste difficoltà Inestri-
àftbili, se scendendo nel f mdo delle nostre 
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coscienze noi non vi avessimo trovato 
imperioso, ioilaasibik, superiore ad ogci j oora. Gtvazj»», af patriottismo del miei 
interesse perspnile, il. g^jnde e supremo 
dovere deirouore da serbare illeip e della 
difesa da mantenere intatta. 

Nei abbiamo maledetta e condannata 
(questa guerra; quando! disastri inauditi 
nella storia ridussero in polvere i suoi 
colpevoli istigatori, noi abbiamo invocato 
per,farla cessare, le leggi deiramanìtà 
ii^idtti, dei popoli, la necessità di a s i 
curare il liposo dell'Eurepa, offrendo di 
oppoorpervi con giunti snoriflzi. 
„Sii;iyolnto impóroi ciò che non potè-

vajKo accettare, e la Prussia ha joonti-
nn,at«t|lit'lotUi;non per difendere il suo 
territorio, ma jier ootiquistare il nostro 
Essa portò itt parecchi dei nostri dipar ' 
ti&QODti la strage e la morte; essa asssdia 
da due mesi la nostra òapltale, ohe mi
naccia col bumbardamento a colla fame; 
ed ò per coronare questo sistema soien ' 
tifico di violenza, ch'essa c'invita a riu-
njtre jin'Assemblea elotta in parto nel 
8^oi campi e deatinatai^a discutere paci-' 
floamente quando rumoreggia il cannone 
della battaglia! i 
fj|Jgpvej;no non ba creduto realizzabile 

una simile combinazione. Etsa lo con-
d|i:tnaya a cessare dalla difesa, e ces-
saire dalla difesa senz* armistizio rego-
lar§, era lo stesso che rinunciarvi. Ora,' 
q^ala è il olttftdino francese ohe non si 
sdegni contro questMdea! Il paese in
tero ,protesta, contro di essa. flUi si ohla-' 
do^.di, votare, egli fa' qualche cosa di 
meglio: si arma. I nostri soldati, vitto
riosi sulla Lolra, canoeUano col loro ga 
neroso sangue le note dell* impero. Pa
rigi, di cui la Prussia d m n , ^<'̂ "'̂ « l* 
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Ecco il testESella Ietterà diretta ; FmKNZE,^|^ VOpinione reca: 
dalsig. Keralr*ministro della guerra ' Siamo ìMmm cha l'on. Mlnghetti è 

a Pflst e che oggi, 3 , ò stato ricevuto 
in udienza di congedo da S. M. l'impe
ratore . Egli r ipart ire tosto per Firenze 

I ' 

affloe fM preuclere il ano posto di depu 
tato BII» C*.mora. 

'A :gU partito per met ter l i alla t e s t i 
del 18* e 

\ r , 

— Xa una sua lettera alla Qaszetia 
Militare ài Darmstadt il generale Goffi-
niéres, già oomandvnte di Metz dice olie 
titc^hsiglio di guerra di qaella piazza 
era oo-nposto di membri che non avevano 

=- T^'-C-y 

i —• Al posto del barone DA R«nzÌB à alt ta cura ohe quella di uoa ristorazione 
I Stato nominato nfflaìale d'ordinanza effet- napoleonica, e ohe ciò ftil^tìrigine della 

tivo di Sua Maestà il ospitano del genio ' sventura di Metz. 

m^ 

oavftlioro Frauoeaco LaMaìle^ d! Napoli. 
. i l Lahallu è figlio di quttl onlonnello 

— Scrivono da; VersaiUea in^ data 27 
novembre al Corriere della Borsa di 

di artiglieria che neH84S preferì suicidarsi Berlino : 

NAPOLI, 3. 
oorsiequlpaggiati 'al mio,.appelle.;.nbv,o;*'* ^^"^° sapere ohe stbsto dalle 7 ant. 
.lyittirU d'artiglieria S m ^ l e t e V ni;:'^^ 
.terialefl di personale,;»:^^petUy^^ ^ 
piì' ohe foralmenti per manovrare util-
mente. Quésto spettacolo era unico m 
Fraaoìa^à^il 24 novembre, dopo aver : 
,vê djj;̂ joool vostri propri occhi voi esprì- *. 
mevftte aHamento a tutti i'óooperatori dì -

ÌJli||St*bpera nazionale la vostra, più viva 
Soddisfazione di oni mi'reiteravate la 

Ormai non c';à*fpiù ' dtìbbiò ohe 1 pa-
rìg l̂ni hanno provviàl^mi di vino e f«rina 
fino alineee di gennaio. 

— Lettera al Movimento dal campo 
I giornali di Napoli garibàlditio assionrano ohe ivvyolontar 

iti;iìanl"óttÌKnorò-'iifflì giorno 26 novem
bre vantaggi eSettivi^ootìtroi prussiani 

ATTI 
ì^\M'-

--^•f\\ì-"'V^-'^^ 
: 

'NOTIZIE.DELM. GUEIiEik 
novembre 30. 

Spirata quindi Vepooa anzHetfi, tutti 
òloro ohe oooupaésero uno spszio pn» 

bliso qualsiasi senza essere forniti délU 
rlbnovats licenza, incorreranno nella 
sabziòni penali previste dal sommflnto-
vate Regolamento di Polizia Municipale» 

Padeva, il .lOidicembre 1870. 
L'ASSÈSSOHE ANZIANO 

0: CRISTINA 
II: Segretario 

Pv BASSI 

Ulóevlnino la seguente : 
Egregio Signor Direttore^ 

La deliberazione municipale pubblicata 
nel num. 304 del di L^i reputato perio
dico, merco la quale il conte Luigi ca
valiere Camerini resta conformato nel 
diritto d'esazione dei dazi di consumo 
di questa città anche pel quinquennio 
1871 75, prodasfie in generale nna lieta 

'̂ '̂-'''̂ '"'"'-ì̂ i'sensazlone. -" -
Primi d'ogni altrota^pregustarnei be

nefici effetti, sono senza dubbio gli at
tuali impiegati daziari, la cui posiziorta 

.-. finora quasi affatto precaria, va ad as-

-i ^ f fr-

espressione la séra medesima alla p re -
f 9 t ^ p a ; d e l k a n i , : ' •;•/;• • ; ' ; ^ ^ ; / ; ' • " ; Z''CUpate^ 
; "ffqueiujiteMa pral̂ ^̂  30 novembre. 
Waooiato, -Mia 'siniitra deir esercito r\^.^^^ « „„„: 

„ , ,. , , , ,,̂ . , ,, Un decreto ohe autorizza sul bilancio,- sumere il carattere, d'una maggioro sta 
.Supposta l'esattezza dei teledrammi passivo derainistero delie'finanze per'bilitè, se slconsiderJiuo iva^ i^g ide r i : 

l'anno 1870 la speas di lire q^atirqcento• • vanti i|air azione doÙa ooìnteraisenza.coa-
dohque ripreso tutte le posizioni oc- seitaniadnqnemila ottocento setiantatre, venuta W^Comune ed appiitatore. .^' 
CUpate da Docrot nel combattimento ereouo am^^wntare dettrifitereasi dovati Nò au( qu(Sto ò il aolo beneficio presagibile,' 

alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia ìnquantoocbò resperlénzs Hi due annidi 

delil-Lòira poteva essere; 8ppraff«ttî ;.}je ,̂ tèzza^ pùìchh ÙB. pbcò tempo ih qiià 
truppe,dei generale |:iarf6(|^,^^|piS,|^Bte^ risCoiìtfìllò 'più rièi teledrammi 

D.Ctamo a\raaione supposta''f.esat-. * ^^^^° *̂  ̂ ^ setteojbre 1870, in ragione ggstiono c'insegna che, nulla resterà in-

vinte e fuggivano da Nogent-le-.Rotrpu 
fluo,.,alÌ6 porte del mio "campo. Vói fa-
ceste un appello urgente^ all'esercito 4I, 
Brettagna; 10,000 .dei suoi sqlciati, mal-' 
grado l» loro incompleta prganiziazione, 
fidando più nel loro coraggio òhe nel 
loro armam^entp ìnoompiuto, mi seguirò-
no la mattina del 24 novembre dal camp» 
^i Giulie ;al¥bivàbéo:diYvié9, eW26 
noi faoevamdWna marcia di 31 chilo-

di Re Gu«!Ì0lfno quella inàoput't.ibile 
veridicità della quale raoslravasi stri tto 
osstórvii,torfl sml principio della guerra. 
; .Ai:Cln-;dif&ttÌ non voglia'̂ É^ere^più 
prùsSofiio'vdelio' ŝ ^̂^ salterà su-
Bito agli occhi che il bollettino da 
Versailles sulla battaglia del 30. fUj 

rita dalla furtunÌB, ripone ogni sua spe 

t V - * ' - ^ » 

di Oìutesiaii sessanta all 'anno per ogni tralasciato per EQÌglÌorare,la sorte d'una 
100 lire sulle somme da essa versate al : oUase di perdono che, non troppo favo 
Tesoro in Conto del mutuo di 500 mi ^ 
lioni di lirCj auturlzzuto cella legge l i 
agosto 1870, e su quello d i ' 5 0 miiio.ni 
autorizzato colla Ugge 31 stestio mese. 

Un dearato che approva le tabelle con 
cement i 11 ruolo org&ni«o della ispezio- j 

• J -,••:-'=• 

ranza nel valido patrocinio del prelodato 
assuntore nonché nell ' opera assidua e 
premurosa 'Moi prepoeti a i r a z i a n d i si-
gnor! Girolamo Zorzanl ed ÀngeKi Soabia. 

: Di questo voto condiviso dall' intiero 
ni della gabelle a il oontingenle della ' corpo degli impiegati i aottosoritti aona-
quardiadoganale delle prtiviucìe dì Roma, rfibbero , ne venisse fatto ceon^ nel ̂  

per ch iamar lo .col SUO-Ve^Onomi^, una U? docretoWool. ;qu»le sono pubbl icate . Lèi pregevole Oiornale per cui interes-
mistificazione. Esso dicevà'bhè alla Wa•'^«^»:Pf^ ^ * l ^ '* ^̂ '̂̂  gentilezza della S. V. * 

f̂ «*̂ ^ TH?̂  .^lo^f^^o-Jlijtó^^^^^'rii^^^^^^^ slati respÌDtil3Ìa1®t6 
rihai volontari t r isoinaronò' '̂ " * 

a partire dal,, 10 gennaio 1871, la legge voler pubblicare la presento nella Crc -
zii-5 • 

d'artiglieria per dodici ore d| 
Ikemioo aveva sgombrato in tut ta fretta, 

o r interessi della difesa non mi per 
mettono di aggiungere una sola parola 

iloropezzi le posizioni conquist;-ite al mattino, 0' ^.gi«g'i° 1865 8op|a i diritti spettanti 
ŝtradâ î tl-̂  poi ai giorno 2 corr. li troviamo an- ̂  '«^^ ' ' ' ° ' ^ '̂̂ ^̂  ̂ ^^mJmm^'^^ ** 

Cora,in possesso dell^posizìoui stesse, 

naca Cittadina. 
Gradisca, egregio signor Dirattoro 

legge i* aprile 18|71, auUUstituzlono e sensi della nustra Btima. 
' i't '-'' 

^ ^ • ^ h m ^ m m ' ^ ^ m » ^ ^ ^ mê ôio. a e l egge ISeO sull 
auirordinamento delln Camera di Gom-

e fiere a l 

• j , 
* cinta in pochi s'orni, re siate da più di òggi, 

dna mesi, e rimane più risoluta che maî  |̂  : Malgrado la preghiere delle mie truppe 
dopoaverla riilotta inespugnabile. I suoi'io v'ho ibfjrmato'iF27^ novembre cha.il 
capi mìUtari, che lililradìoaento dl'Sòdan 

lasciato, senza risorse, hanno do-

'̂̂ ^ hann l̂̂ Hplato riprenderle a prezzo,di 
molto 'sàngue. , , : ' i. 

poi somma labilità dei Prussiani 
• i J , - t •-
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tenore dei vostri .ordini oonpep|ti/4P'26 anche nel sottacere5.'i«;fatti svantaggiosi 
novembre a Toura, nel momebto at̂ ĵo.j alle loro armi. Per esempio del com-
ohe andavamo aù'attaoco, mi ccstriDgeva, bi^ttiìnento.del •l**>:,dìqembrei -dqve ,^0 
Butto ogni rapporto, a r-ias^gaare U mio<:riiilardeÌ loro furono : disfatti . d?*ùl60: 

mercati . ' '• ; i 
Un decreto preceduto dalia relazione | 

che proroga a tut to il 15 dicembre proa- j 
Simo le ctiobiarazionl dei poaaessori di fal)-^ 
bricati. 

Padova, li 5 daoenabre ,1870. 
firmati '$:^ki^Aj^ì\9V^^Ì^a{^zQ, M^epchul 

: E!er,dia*nfiti; Arma^oi^'CJlua'eppa, Do-

oomando. 

vuto improvvisare un esercito ed jl suo 
materiale, (armare la guardia mobile or-
gapizzare U guardia nazlonal&ìl loro 
lavori non saranno sterili, ed in questa 
orisi Efuprema o^e abbiamo tentato dì 
Boqpgiurare con tu t t ' i mezzi ohe l 'onore 
imponeva» «bbiame la certezza ohe ognu-

• I ^ 

no^farà il suo dovere. • 
Il g y;erno non ha dunque, come lo 

acc9sa iill:oaneeUiere della Confederazl 
ne del Nord, cercato di conciliarsi 1' 
poggio dell Europa Sembrando di 
sentire a tratU^ive che in realtà »veva''farmi'dln5pntiu|re,^^^^ compromessa , 
diaegqtì di rompere. E?so respingo alta^;^' Rientrato nalìa vita p r i v a t a l o r i t royald l Giova r a t i e n d e r e SQ̂  (juesti ult imi 
mentq uua sìmiìe acous». Esso ha a c o e t Y l a mia libertà polit ica, ohe aveva alia.; f^ltf anche td i s t )ùcc i di fónte f r & l à e : 

La robzìone del Ministro di grasìft 

còrpO/̂ fraacese della Loira, neppure 
Voi avete accettato il giorni) medesi- t xin-à. parola. 

m ^ . ^ ^ ^ « S R ? ^ *̂**« m^^ ^^^-1 ; Ma pur troppo alla stretta elei conti' 
vjo_^compar.ra cgg; stesso u^J^nal ^^^ ^^^^^ ^^^^.^ ^^^^^^^ j j ^-^^^^ 

- m dolore che'io provai dì abbandonar^.;;"1^^^!>.*^^ f facil^Jmaginare quale io^-: 
l'esercite che io aveva fbrm.U S i mio 1'P^^«Sl0n&^ funesta 'prodttna sui Pan-

nato'C:a;rlo,\ .Tonini Luigi; Stefanelli 
;LuÌg;,;,S()̂ UmanJ:<3((millp, ,Z >rziiM Mi 
chele, jGlemènti Giovanni 

0|̂ ÌÌ^eiir;ca^aUe^due;f(l^;po,mozzogióriio 
, , ,. . , , ™.̂  ^.. - ,, '*!J*ittóWoi pompieriijpor^evanOpplìr^mac-

e gìuaUzia sul decreto oh^ jUua nelle ^^^ ^^^^^ p^^^^^ ; Vittóriémàmelè, 
provinciedi Roma l'unifi^zione legi- ,dov»Ì^4nnin^iavft «««F^-^coppiato un 
slativa. (Vedi'^iVi £^/^ci^-i^dr27corr.):^tì^^ . .•;: 

• Giunti sul poBto si verificò '̂ohe trat-
"lavasi di còsa 4j;:̂ ippoÌ̂ ?̂Ìlievc;r.«<i ogul 
per/ijolq. prpyeh^nU dall'aoderieio 
.Cî nna di,una .stufa.jluijtbeniJpresto- ellott-' 
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fi NOTIZIE VAKIE ; tanatp.v . 
- f 

^ ^ 

conrioonoaoanza l ' In tervento d e l l a ' n a t a completamente sótto l ' an i forma. 
po tenzeneut ra l i ed ha lealmente cercato |Ghi«mi^ndóim^^^ difesa 

,di„f*rl0;riu8cire nei , termini ohe una di delia | )a t r ia , io aveva carico d ' a u l m e ; 
esse aveva indicato rammantsndo nel' ho pertanto l ' onore d ' annunz ia rv i , ohe 
suo telegramma i sentimenti di giustizia • apptma gi i ' avveniment i lo p^ri^^tt^ranr 
e di umanità t i , quali doreV» cdrfjrmarsi": no, 'farò tradui?re dinftnzì'a ^^ 'Consìg lm 
la Pruss ia , In ques t ' o r a suprema esso si • di guerra le alte amministraaion^. delia 
r imet terebbe volentieri al giudizio di 00- ! guer ra a della mar ina ; «F^ mejes^ 
loro la cui voce benevola non è stata f s t a n t e e s 8 | ed io compariremo alì^asb^^ 
ascoltata. Non ò.da loro che gli verrebbe r« d e l paese'; e nessuno dei documenti 
nUvconsiglio di debólezz», ' '• ' 

Dopo avergli dato il Icro appoggio mo- ' 
ra le , ossi st imeranno ch 'esso continua a: 
meri tar lo difendendo energicamente il 

che ho in mano sarà lasciato ^ai^^parte. 
- i Conte K B R A T R T . 

• ^ • . - • ' • • ^ j " I 

PS. Io ho tra le naa^yi teoreti e le 
|;d|sppfiizioni che voi avete firmato oo^a 

principio da essi posto; egli è disposto a 'naiitig î,4;ij'yoi avete avuto l'insigne de^^ 
convocare un** aisemblea se un armiati^w j,oieiaa di iRSoiare protestare ogni cosa 
zio con approvvigionamento glielo "perr j e ciò da'una ainWnistm^^ dic»i ' iÌ 
mette. Ma bisogna ohe sia bene inteso g|g_ Loverdo è il vero capo, e che, per 
ohe,: rifiutandolo, la Prussia, malg"do ^ ^ ^ j ^^gjji ĝ ĝ' QJ y^^o^o ol̂ î jo^ popiio^ 
tutta le sue dichiarazioni contrarie cerca ' niflpa il'tradimento di fronte alla gwn-
di i aumentare i nostri imbarazzi ìmpe- '• cU'nÓn imperialista. Voi solo ndnVene 
dendpoi di consultare la Francia; ó quip- * | m | , ij,coorto, malgrado i mìei avverti-
dli^liei.sola. che dov'essere riniandaia1j^^tf | ,e^g„tie telegrafiti:.''" 
la responiabilità di una rtttura che di-j " '̂ "^^ ^ - - ' '̂  
jnostra una volta di più ch'essa à de 
terminata a sfidar lutto per far trionfare 

U -sua, polìtica di violenta conquista e j R t ì « ' t - ;A.I v^*^^*"^' *^*^^^ ̂ "^ 
di.(iominaziofta europea, ^ . ; . 'r-^p,n'>«^iiì/tÌ^ita'lé^^^M^',^^^^^ 

Qredo, signora,, aver tradotto esatta -̂̂ ^̂ ^̂  6 i f ^ p S a n « e , ^ i aàslcWtio chó 
meute le idea che hanno ispirato ilgover- ^^^ s*ritU^'^Ìis6"Ìn Vìviàtk ^Ì^"guirÌlÌV 
no a vi prego di penet^arvenc »ll<>»tò ^ ^ e sebbene il corpo sia o M u f 

Frattanto è chiaro che le perdite 
anche dalla parte, dei vincitori devono 
essere en(ìj;mi,ilanlo ch^ dppo aver ac
cennato af'̂ ùeile Idei corpo jqrtembur-
ghese, non sì ebbe il corag|iòWdare 
la cilra'di quelle dei Sassoni;e degli 
altri Corpi. 
.;; v-ii^fSopriu uno degli ultimi eombatli>'= 

^ • • ^ -

menti, quello di Boiacommun, nel qu&le 
fu impegnato l'esercito della Loira, tre 

Nella r Sezioue eitìtiur.-iltì df^ îPadova 
oltennero maggior numoro di |0 | i , i 
signori::. ., . , 

AnastàsV Francesco 
. Zatta Vincenzo • ; > 

Tessaro Anionio : 
^ - ^ LT 

r ' 

Zanon Domenico : , ; 
, . ^:ilo<^pheMi..Pao,lol^^ ^ ,. - '̂  

Penzo Antonio . 
' Meggiorin Giuseppe 

, Dal Don doit. Antonio 
I , . . . . . . , . ^ , 

Ongaro Bernardo ; 
: Subito cbe sieno pervei|Uti i,risul,t,aH=, 

viamo nei giornali francesi 1 seguenti dolio 0t̂ zioQx tìfillfì àitr̂ -̂j_̂ ?̂ 2̂iooi tìtot 
part icolari : '' -̂  

per dopi^ni,8fii, ,^^ll^v0j-a,^.i[?.af b e n e . , 
fip^;^ÌoUa,.Rri«ì|Ìy*>nn» »SB6Ìuta signora 

vR4f^?^^?r.:^^^^^°^?f^*? l» stagìcinfl-àtìppa 
, poi'SUO talento musipBle, aqquiatarai tsnte 

vive simpatie dal.pubbiioòSpadoVAno, 
' W » seratante o^nter i negl* Inttìrmozzi 
del Trova{ore la cavatina della Semirst^ 
mi^ey e., lo.;st;orn^l,lov,.|oBoanofti<,r(peft'-
che mi £t>»i>: oomposto.iaspresssmeflte 
' P l U »Mg?vpr^;P9ll^^i^ai d f ^,|;?5),^(^orza. 

Nijn dubitiamo che i nostri .oonoitta-
dini concorraraonp in g r i n nufflorò «.fé-
Staggiare un 'a r t i s ta celi distinta gpma U 
signora Bai lar ivi , : ' 

O n e s t à , Uil^*'povero operaio avendo 
'r invenuto quél òreìoch il oul ' smarr imen-

.m^ 

f 
^ r ^ K 

« I l nemico'fece della perdita, ohe si 
dioùbo òohsidarovtìli. Pi pî ù ,M,„Pi^,Ma^e 
ch'assórdovatteabbandQuare dei oinnouii della nostra Camera di ComLuer(;io/ 

lift Giunte^ uianaalclp^le d i P a -nel'fango'dui quale non ptitò ritirarli. Il 
giorfto^SBgueatei'francesi si ooòuparouòl 
« poritól in'siiyo. - ' - • ^^.| • Visto gli articoli 133-137-141 del vi-

*Uaò-degli-aÌntantidi oampo del pria'^4^èa'ite regolamento di po/jzia muuiojpale 
cipè^^FciiericpGaH^^ ^ ' ; ';. 
Kgli' tmavasl il gip^so S o ^ ^ i ^ . i Jiil 

. , ,. ,,.„ . . . . . - . . - . . . . . . te era statpl^àhnuoziato n e l « 3 0 S del 
torali della provincia, non manchere-; ,^,,tro giornale, lo ricapitava ieri nelle' 
mo di pubblicare.àtnoml degli indi-: oapi ^QJ pi.pprie{,i.io, . . . 
vìdui deOnitivamente eletti a Consiglierì|^; B ^ ^ i p ^ ; ^ ^ ^ ^ j ^ ^ , . 

' cAen/« stttdeM^uni'verììrt 
" - | - l J ^ ^ ^ l - 'i ' i l - - -

Dislmpegniàmò-'utt:obbligo,, di vecchia 
ata qui far cenno:'ai> nostri lettori, di 

questo buon òpusoolaìto, ddve il signor 
Marchente ha esposto ia sette bravi oa-

ohlamatot spiegarvi. po' scarso. 

Orléans. ; 
4,'k'' Toiiry ; ci .siamo impòssesaati dj 

due pezzi e di'una mitragliatrice, 
«Nel combattìmei^to di,N^jivilla morì 

il figlio di'ùiia delle più g^a^di famiglie 
della Prussia 0 della Germania, ilóonté 

I , , - ' - V i ' • - . : • • - . 1 . . . • • ' • • • 

Plater, ' 
«Giungono oohtìuuamente prigionieri 

«d OrU-jns. 
Il ConstitHiionnil dico che Bour-

notifica 
òhe chiunque intendi^ di coutinuai^e |^el 

pitóiif; oh' egli chiama BozxetU Qiòvànili 
^cppiòà^;^ìdeè-'di stWia^ patria ficendone 
àppacizlon^^'éi^iHWfì^l^rnpl-^pr^iaiin^ 

•ì 

W 
V -L 

i 

venturo anno 1871 >ella ooaupaziona di i ^ mostrapaoMi^avepiramiirM'attenta 
uuo spazio pubblico, o . Bpgg<mo a s e r - ^ i e t ó i c ^ i ; nostri migliori .btìohiBsimo , 
vitù pubblroa, nelle ivle e piazza daUa fj.^^^, , 
città, per l'esercizio delia pi-opria indu-j ij ,^je;;Marohente offra,di c?«orfl quo-
Strìa 0 per mettere in mostra generi del ; suo lavoMalla'giòvehtù italiana, edjòye-v. 
proprio negozio, dovrà prodnrreentro il \ 4 | ^ ^ ; ^ f p à u p i ^ ohe'^paria Inlui ricor- , 
mese corrente a questo'protocollo munir ;"atiidooì'Venbiia e la nobile'tgurà di 
cipale la licenza che attualmente pos- j Daniele Manin, la patria, la liberi*, 
siedo, onde ottenerne la rinnovazione, f Piuttostocchè Bozzetti noi avremmo 

-f \ 
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;tP.ìÊ IK«̂ ìW:̂ T̂ '̂Ŝ 0fW?:̂ ^̂  
' V 

«hìamato qafll CspitoH Saggi^ Bon s è t e -
b r a n d i W F p e r esemplo ginstÀmeéid sppl i -

^tìabil© alla t ra t taz ione di nn'^tìóggetto di 
tiotó polso (iòrnhÌA Repubblica e^gfmf 

j3er(?i'(meiiDorie storiiihe) / tempi ài Èao^ 
chiamili 9 l'influenza délte sue idei sui 
progresso j-,sulta èiviltà d'Italia, rÌB-
dioftzìòile' di una f o r m i con cài ordint*,: 

cf iameate sì vefitonó «oggetti più aempUéi 
;« più clll^lilkpb 'WaopittÌ)^is^Ma';qul, i |^^^ 
rore j sis erppre.jOMÒjinon i«tii nelU forma, 
m » col i* denoiàmuKiòrie di esati, pap cui; 

<ì^rcùkQÌ\ì^'BotieìÌi ò sa;jgi, queatì ttìpitti 
d e l Big. Marohenta vanno racooroundati 

e 

sia porgilo. «oopo,;eho p;Br la maniera on
do l'«utore si sVudlà dì raggiangerlo. 

E noi oi oongpataliamo col '"lìff^MiiV 
-oheate oonaigliaDdo aì èlo^«nij'̂ *Jtìe' «a 
ae troveranno paghi, (Racquieto dtìi'flao 
opuaooletto. 

••IP r̂csitS*©^̂ » IVApoll. — Nona' estra-
sione fAÉta nel di 1« dicembre,1870: ' 

N. 78372 premio di . . L. 100,000 
;^, ; 141842 premio d i . i > 2.000 

ÌN, 15854, 36114 premio. » 1,000 
N, 62577,30687,6.37080 pr.» 400 
N. 109887,,̂  162700,. 24394, 

48)445; :151953, B532, 90882,^ 
169733, ,5bQ03, 63980, :2i254, 
2Ò31& a,6a632;'J^r^Eaio di > 250 

6 dicembre 

; 'Tempo '^m^^flrtr'HfJofs ., ' 
ore 11 ra. 51 s. 13,4 ' 

fismfsm •tJf'l^f dl-R!H£!.«, i^ri? U ir.. 53"s' 40;5 
0»»e9*va%ios*Ì ÈneteoroiofficHfe 

I ' F I ' 

0O6gT;Ìt«! jiir*.!vAì;s:r, 4i m. 17'^dal «nolo, .. , ... 
6 m%. ?t0i7 4a; UTsik aiombdftlmar«. jioccli^rà.^là r-ttuDa di vergare il inio 

san gue. per;,.la. imo va m;a patria, e se 
mi o'ìvh Aùìn noffinnOéirA nnyli^Jift ng,-

missione cui la Spagna vuol affidarmi, 
sebbene io non ignori le difficoltà del 
mio nuovo compito, é la responsabilità 
che assumo dinàDzr alla storia. Ma, io 
ĉonfido in Diô  clie'vede rà'reititutline 

•'àéHe mìe î itenzionl, e confido nel po
polo spignuolo sì giustamente siifìorbo 
della.sua ìndipeudenza, delle sue grandi 
tradizioni religiose e politiphe^^e che 
ha dito la prova di saper cóbgiungere 
/̂col rispetto dell'ordine il culto passio
nato^^ iMétlfflilF della i ì tótà . 
: Onorevoli Signori, io sonò ancor 
troppo {̂ iovahéi stroppo poco noti sopp 

djaiti della, mia 4ita, perchè io po5sa 
attribuire a merito mìo la scelta che 
la tiobile f ^Sné spagnuola ha toluto . Vi rimarremo, mantenendo le promes-
'fàrri della mia persona. Voi avètipèiii- Ìe"dhé"sbbìamo fatte sòlenneitìeìite ' a 
sStò, ne son certo, Chela Provvidenza tìóf stessi: Libertà della Chiesa, piena 

, , ' . . i 11 _ . < „ • •__ _ • ! » i < t I V I i-T t r\ , ' / » » • 

concorde è per l'Europa un elemento 
4!ordiae di libertà e di pace.{^j^p/awst) 
Quest'altitudine agevolò il ciljmpitprCtq-, 
stra,quando per, a difesa e -la inié-
grità del territorio nazionale, e per;hanno donlanaatCuna sospensione di 
restituire ai Romani l'arbitrio dei loro , armi di Sei ore ptr seppellire i morti 
destlhij ì miei: soldati aspettatib^come ; è inesatto. Gli areooauti dicono clje 

È esatto che i PruMìf!fTOp1'"esertì 
Champigny, ma i Francesi se^DeJia:; 
padronirono nuovamepte. lì dispaccio 
prussiano assiMranle che ì Francasi 

fratelli, e, festeggiati > come liberatori 
,entr,arono a Roma* ' 
: Roma reclamata d:^iramore e dalla 
venerazione degli Italìàtìì fu resa a Sé 
stessa, all'Italia ed al tìiondo rti'òdòrno. 
Noi entrammo in Rottiàin nome del 
diritto nazionale, ìu nome dal. .patto 
che. .vincola tutti al'Italiani, ad ,,unità 
di Nazione. 

ih 

invece,)la sospensione fu chiesta .daii 
Prussiani^ la quale fa accorciata |ai 
Francesi per due ore. 

CAIRO, 3. - - Le notizie dèlia riu
nione rfellà conferenza prb'dtì'as'ê ò qui: 
una im[iressione,.rassicuranlé. Ritìensil 
che le complicazioni d'Oriente; sìonoi 
elimmatg .̂ 

,,HassT dâ  buona fonte che il gpverno' 
egiziano "dietro tali comunicazioni in-i 
cominciò à licenziare le truope.^ 

.VERSAILLES^ 8. .— Oggi neŝ ìun, 
volleAaccord^pj.aUa, mia giovinezza il, indipendenza della.Sede Pontificia, we/*-.;combatlÌin.euto,importante,,ma sembra 
più fecondo e'il più utile insegnamento: V^estrcizio del suo ministero religioso^ che iÌ,.,nemico dinnanzi a Vincennes 
lo spettàcolo di un popolo che rìcon- e, nelle sue relazioni còlla cattòliciii'vadà'rìlfòi'zandosi. 
quista la sua unità e la sua, indipen
dènza imèrcè l'inlimo accordo col suo 
Re, e la, pratici fedele delle libare 
istituzioni. V,oi volete che il vostro paese,, 
a GUI la natura,prodigò tutu \ suoi 
doni, è la storia tutte le sue glorie, 
go^a essa pure di codesto felice ac
cordo che ha fatto e che fura sèmpre, 
io lo spero, la proàpentà dell'lialia. 
È.allàFgl.oria di mìo padre, alla for" 
t p a di.'l mìo paese ch'io SODO debitore 
dpììa vostra elezione, e per rendermene 
d̂̂ |no,V )0 rfor^piìsso che s lp l rn^ t^^ 
mèritèif <̂ Sèiiif)ìty delle .tradizioni xo^ti-
iuzi! nàli a cuivenni educato. Soldato 
•nell'esercito, io suro, 0 Signori, 11,pri
mo citiad 110 dinanzi ài Ràppresi-Jiitunti, 
dt̂ lla Naxione. Gli annali della Spagna 
sofi pitMji di uoiiii gloriosi:, pi^ùdicà-

^valien, niit'àbiii'grandi ca^itanf, nayi^ 
'Wtori,. re; famiisi. lo ' noti sp^^^ilìiil 

-.'.v.^ 

COMUNICATO 

L'Istituto ̂^ Centrale degli Esporti 

Alla Società Reale di Mùtua 
j ^ 

• : ^ ^ ; 

^ i ^ 

:̂-r 

t^ 

iNw IH 1"̂  >«p >• fr'wgTr*"'*'^nwTwr jwp^y «MÉS 

4,*Dicembre 
n:iii rimijiiiiWiiiaifi 

Barometro a O'̂ rr mill. 
Tarmometro oentìgr. 
Direzione del vantOii! 

I 

Stato del oielo . . . 

Ore' 
9 a. 

761,7 

ne ;= 
83 T-:̂  

renò 

3 p. 

762,5 

Ore 
ftp. 

& 

8; 

reno ̂"l^. 

764,0 

Ori'i 
nu
volo 

Dal, mezzodì det 4 al.mezzodì del 5 
Temperatura masaima <:=• .4-^0?,0. 

j- minima = — 6M 
-ré^^ 

ULllMl NOTIZIl 
r - ^ 1 - - r 

Piscorso pronunciatq,-^da,S- M. alla 
pepulazione spsgnuoia; 

Colla Vòstra domanda, Sî hoHf-Tòi 
rendete -un? grande • pnore^^alla • mia Di
nastia ed all' Italia, e.chiedste un .sa:; 
cnfiem a, m.io, 'uore. , , •:: :, 

Accordo 'aLMlo amato^figlirt ilcon-
senso ni accetUre il, elonosOiTrono^a 
cui loxchiama. u^Toto,ider Popolo spa 
gnUfJO. . "'• ••'• ^ "•" • T:}(^Mh^. 

^ Io confido :ch*̂ ?̂ 1ffi(Sé4̂ -a!Ut1) della 
Divina Prpy îft̂ oza ^èSla,.vfidacia del â  
yostra,.nobne.Np|ion,e,:Eglì potrà com-, 
pierè la sua al'a missione, per la oro-
spenta e "per la grandezza della Spagna.,. 

. Risposta ^di^'S^ Ar R. il P l̂ncipe^ 
Amedeo ad un discòrso'del;Prèsidèhte" 

'della Deputazione:- '^^ 
Signori, 

V eloquente; discorso dell'onorevole 
vostro.Pre8ideotq..b^.accre8ciuto la nar,: 
,̂ ,̂i:a,l&.ê profQn.̂ a, còmraozijpe che il 
voto dell'Assemblea Costituente di Spa
gna aveva già prodotto io me. Con 
grafo' animO'7ÌÒ; vi espor 
le ragioni per-cui mi risolvo ad Iccet-
tare, come ,ac,i,;etto, dav^pti a voijfcpl-
rassistenza di Ì)io e col consenso d |̂. 
Re, mio Padre, ranlica e isloriosa Co
rona che voi venite ad offrirmi. 

Dìo-mi aveva già ,còhcéssd'''un.'de-
stin:p::vJnvidiabi!o., Nato da illusore Di
nastia, P^rt^cipapdo alle, glorie ed a!I,e| 
fortune (iella vetû tâ  mja Casa, senza 
a^ere lo re.sponsab'iliM del Governo, 10 
mi vedevo-aperta dinarjzruna via age-
vole:̂ e:iVenturosa, a^cui, comé'non Sono 
mancate;nel passato,:..n,pu- sarebbero 
vf̂ nute, meno pejt'avvoriire le occasioni 
di servire ùtilmente la mia patria. 

Voi slete venuti, Onorovoli Signori, 
a dischiudèî mi- innanzi ••un*' ben pm' 
vasto orizzonte.. Voi mi chiamate ad 
adfmpi^re pbblighi,. in ogni,ie,ai(ìo, roa 
in questa nostra, eia più che-maiî f̂òr» 
midabiii. Ft̂ dele alle tradizioni dei miei 
avi, che non W arrétf^Mn6%ai'W 
davanti ardcSferl^fe ìnlaMi^x^-
.ricoìo, io accètto ' la 'nobile 'ed' alla 

mi sarà dato ' aggiungere qua 
ina alfe tante che celebranò'̂ li glòrie 
ella Spagna.;-, Ma in ogni caso io sono 

ben certo, poiché ciò, dipende da me 
.e,non dalla, fortuna, che gli Spagoupli 
potranno sempre dire del Re da loro 
eletto: la sua lealtà sa mnaizarsi al 
dissopfà delle lotte dei partiti, egli 
non ha altro in cuore che l^concor-
diai;ella:^rqsp.eritì^:.^ìja Nazione, 
'̂i^ll '̂discórso deli' Augusto Principe fu-
accolto dalla Deputazione Sóagnuola 
col grido di:avyiuai/\fle di Spà^Mf'^ 

La Sessione pg/rlamenlare venne a-
verta alle ore Mi Uà S. M. col discorso 
seguente: ; , , 

Signori Senatori, Signori Deputati., 
'v-,!L anno che votee al suo termine ha 

(ÀpplaiisQ . ieri la divisióne Trescow imparo-. 
Su qupste'biisi e.derit^oMmiti,dei nissi di 7 cannoni, e fóce 1800 pri-

suoi pbteri.;iì mioGbvernoha già dato gionieri, fra cui Un generale e 20 ut-
ì provvedimenti-iniziali, ma per con- fiiiiali. :.,,;>: 
durre aUermine la grand' operasi ri- L;J0.?iTAip,^3 — Nella notte scorsa 
chiède tutta l'autorità e tutto il senno j'm'còstfulti' ùua batteria dalla quale 
del Parlamento'. incbmìuciossi a bombardare Belfort fino 

L'immiriente tr^àsferinientò della sed^Tdaily 8 Wstamane.,Il reggimento Ostro-
4el,<Goverho"-a,Roraa cì'fibbligaastu-^.ski prese;le• posizioni necessarie e le. 
odiare il modp,ji:,|idu,,rre,ay^ br,ivura. 
semplicitàgli ordinamenti amministra- VEUSAILLES,, 4 :;,(^tricìale). — Ieri 
tivi e giudiziariì,.^ di rendere^ ai Co-a^il. Principe Fé lerico Cario col 3° e 9" 
ranni ed alle Prdviiicie le attnbViZìoni . corpo respinse il n '̂mico presso Che-; 
che loro spettano (Applausi). • .^.rel'y e CtìHeurs nella foresSirOr-^ 

Anche la materia degli ordinamenti ì1éfaiV ,̂7̂ .rtìnO presi dSfl''(^bnbnì, 
militlri';e.della difesa nazionale vuole ^ LlONE,^^,(sera), — Tutta la gìor-
essere^stiidiata tenendo contò delle .nata,4tioggi fM.vvi,.cpmbatt((.aento sulla 
n̂uoye esperienze di,,:,guerra,,;,,,D,alla ter-
rib4e,,,|o,tta che tiene tu)[,jora attenta e 
sospesi l'Europa sorgono insG!;;namenti 
xhe^non è lecito di trascurare ad un 
Gòv'erno che vuol tutelato ronpre.,eJa 
sicurezza della Nazione. (̂ />/?/ctMsO. 

Sn. tutti-questi ; tenii vi saranna,spU 
tpppsti disegni di legge, e,sulla pub
blica istruzione eziàtidib che yuql.es-
sere aùndverak essa pure fra gli'strù-

striida.j.jVa Autufi e A'n^iy-Duc. Il ge-
neral^Cremer inseguì v gurosaraente il 
nemicit ,1 

.T0URS;4. ~;Uha Cbmiiiissìone ùf-
fìci^ile auî un îa che 1' arm-ita deila 
iLpita:,.cessò veuerdi e ,sabbato il suo 
•mpvlmei.ìto in seguito alla vìva resii-.-
sTérizà che incontrò. Sembra che" il 
nemico sia concentrato, in niasse con-
sidHrevòlî fraPÌtfaìvÌer'SÌ''A'rterìaf e"Or-

! ,Jff iv-; ' , iresp.attònito il mondo per Ja.granr 
^dezia degli evenli''̂ 'Che niun, giudizio 
f̂lraa|â I>«^̂ ^3l Rrevedere. Il ni^iro^di-
ri|lo su Roma, noi lo aveva|Tio .semprg 
altambiite proclamalo, ê di froiìte a 1 le 
ujtime risolfzloni cui mi;: condusse lo 
à'moVe'delta' patria, ho,•òredùlò dover? 

inenti più efficaci della forza è della | geresfEbbero luogo parecchi combat-
prosperità'^nazionale. — timeuti senza decisivo j:i|ijItalo per al-

• Similori MàlttH; e si gntin̂ ^̂ ^ essr ili generale 
Cr converrà poi riprendere còlla più; $^^' ^ ^ ^ t ^^MWIrh^ . -A ,. '_. ,...%ffl^«:-..':._;st0'avvenimento produsse una certa e-̂  grande alacrità r opera forzaLtament'é 

interrotta dello assetto definitivo delle-
nostre .fipanzeV 

Compiuta finaimenteM'^Italiarhón''Vi 
può più e.̂ sere fra ,voi,altra gara, chìa 
quella di consolidare con buone leggi 
una'edificio che tutti; abbiamo contrir;. 
buito ad erigèt'e. {Àppìapi'lutighissimi) 

sulle Vie dei proĵ ressó, una grande 
naziorie chetìe;>ò>;sorella'*(i'>i'"'istirpî ^e 
per. gloria, affidanti ùi:',niib, figlio *̂  
missione tli regnare-'ef|- suoi- destjpi;!i 
Io sono lieto dell'onore che reso allà^ 
mia dinastiaipirreso insieme allltalia; 
? mi; àiigbro che'JafSpapa grandeggi' 
^proSpet:i;.medlarìte>!à! lenità del p r ip 

Menti-e i'ila'ia s'inoltra sempre piu 

miòiCOjivoicarel̂ hazionali comizi, {iun- cipe e il sennò deìrpppolo. (^pp/awsi)„ 
y%si:m apiHauii)^ , , -Codesto B^doii lWpiù ' iàldo f̂ ^̂  

Cpn/Rpma capitale d'Italia,.ho .sciolto 4amentp.deglt siati moderni, che.ve-
la mia promessa e, coronato l'impresa dlmo così assicur,ito dinanzi a jorò un 
che ventitré aimi or sono veniva ini- lungo avvenire, di, copcordii.,ai...pro-

grosso e ni libertà. (Applamt 
^^mMmmivà il Re! 

mozione nel suo'''còrpo d'armata, che 
'IWò non tardò a riprender^ la sua 
lermezza. Dinanzi.a questa resistenza 
macaiore di quella che supporievàsit 
l'armata dovette ritirarsi nelle forti 
posizioni che occupava; dinanzi ad 
Oriétiis, ed aggiornare la continuazio
ne del suo movimento. 
, Se il xprapìto di essa divida.PQà. 
più pes,an,t ,̂;in cpntra,cc<imb!0 otttensi,, 
ireirettb'di tener libera ulliarmata di' 
Duciròt che non avrà a comb>Utere 
imasse cha suppdn:fvasi duvessHro por-
>l̂ rsì contro di luiy e :che:.st>nò; attual> 
mente ritornate dinanzi ad;Qrlèan?. 

^ B M M t ó - , MoscHiiff-'̂ ierentti" re^pms 

'iBìttarsi 

! t '. 

• / ^ 

' ^ A ? ^̂ ." 

magnanimo mio genitore. z ia ta diti 
"pffimsi 

11 mio cuore dì Re e di figlio prò- ; 
!va una gioia sorènnè nel salutare qui ': 
raccolti per la prima volta tuUr,j:rap-! 

r h 
- ] 

DÌBPM)C1 .EL-ETTRICl 

•j^rtLi/V. 

LONDRA, 3.;^ll^^/?ai% Telegraph 

. . , , ,., . , (AimmìA STS)?A.N[) 
presentanti della^nostra palrià^dUe f̂j,;' ' • 
ĝ ̂ nel pounciare ji^sle;ferole: l'I- j 
T̂ Lî  E UBERA ED, UNA. Ormai non 
' ^ f ^ l ' l l j U ^ i"Jf'il'fifla grande'„'^^~j;j^^^^^^p^fp;;^||[;;;^^^. 
e lel lCe. ^i4;?pmMSIJ. ìdRlt ' lmJhilt^-. 'rrn r , 

Meritre,qui «oi celebriamo ^^^^ •"'1^^^;^ ^,, eh,: il nuovo, pre-I 
' . . . » » • * . , r - , .:•-;•.' solenniti^naugurale dell! Italia coriipiu-

tai;4u.P,grandi popoli del,-continente 
gloriosi rappresentanti della civilia mo-
derna si; straziano in, nna .terribile 
lotta. LiBgati'alla Francfe"'èdli.llii; Prus
sia dalla memoria\di;recenti' e behefi-

a ne 11 e s obi t o 
Casino cìyjle,ip,,Padova Via,S. Da

niele N. 2214„cpn Cantlji-a, Loggia'p' 
f Locati. — Rivolgersi alla casa vi-
'cina N. 22lg'L^ piano. '̂  

^ >H * h t ^ J - ' F ^ ' I ^.J h ' ^ ' ' 

^ ^ L 

-y PEWIAIA FABBIP 

stilo turco sarà.prossimamente aunuri^; 
ziato. 
; J0URS,.3.,™Ja pallone privato 
discese ièri' pre'4d'"M parti da Pa
rigi il 1 corrente (serale non recòvàl̂ ' 
cupa lettera p dispacci' posteriori lal 

DI VBLLUTl BD ALIRBH^IlHltllffllSETA 

B9^E?ycoj^§ER,^;È!GLio: 
' Ponte,^Tadi^:^mi)t 

;;.4'poi£^ai; itì'^^prito una ; (P^al , r ' di 
Vellut i di s e t a 'a proxzi convonientis-
siml all'ingrosso a^;:ai;mioiitò. 

Prende comoii^sióni di i lamascl i I ed 
altre SMiaMlffaitni'C in Meta, nar la 
fabbriòa che tìenelìn. Slillmc., 19—554 

I -'-
mi k . H h i - r 4 v + ̂ y - t ^ •"- -„-^ i - . •"h ^ > 

•ni >-̂ f̂ 

o \1'*r,•r7^ 

^„-

ti) 

0 

^ .r-3:VM..<D 

ranti. 
- E,., questo dovere d̂'uirtan,i|£t e dì à-' 
micizia nói non cesserem-rdairadem-''-̂  

che,alleanze, noi abbiamp,dc)vmfl-ob- io STO Prò S r a d ^ iXrraa 
bli^arci, ad un, Morosa p r t « l t ó r * t i , f "^.iPfPy | f . j j ^ ^ ^ r ' l ™ ! ' 
q'iae CI era anche imposta d..l dovere : : ,̂5 ,,ff : Fra„c|si cousVr-

sideno di poter sempre mterpon-e una':q„j,t,tèl,^,i.,j,oj„i,atlimH^ii dei, nM 
parola imparzmle.ra.fe parti bellige- 'l^jjjj^^j p^,^,^,^,,„,i, riprendece.Mer-

'gicauierite 'ilsinuvimeDto in avaiit|; per, 
Ìa!inaltiua del 29, m'i,;,lo' siràripa-

. , . , , . - . . .mento del nume obbligolli ad aggior-
piedo agpungendo, yiost^ al 30. Viliòy eVfeì'scinto-IsHl. 
q̂uem: dt̂ le alU'e; potenze neut kh perT^^,j,„,;,^^,,do :seppe..cbo Ducrotfu 

vm#ter,,fine ad una guerra e he ' non; Jt^^ìi^, Q \ , ^ aggiornara^il passaggio 
.avrebbe dovuto rumper̂ i.jra due na-;^L^^i -, \,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
zioni, la. CUI e r . r i t e a e ugualmepEe' j s u o Ì « m e i ' con quéllf di 'ffilcfot' 

;P»n^^JJ!ibbIica,;i:o^^pwdo^,^^^ ^^gi.,,, ,̂ ,̂1,3,̂ ;̂ dH^-nemico. Ducrot 
,appòggip^quesu pu^utóa. ha A l t o .̂j ^,,, |, jQpvia,,,to^^.in.avantyL30 
una volta di più che 1 Italia ubera e e riporlo ì successi già annunziati. 
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Assicurazione ooutro gV in
cendi. 

^Padova, ZO novembre 187Ó. 
Testificare quello che può riespire 

dî  decoro e di vaotagijio ad un' litilè 
isìltuzìoDe,iu sempre atta dì'̂ doVérOsa 
giustizia. . - : 

In seguito,, alla fusione della (Soci'e/à 
Jf^lwa per k Provincie Venete colYd. 
Vuhia Beale di Tonno venne a far 
parte di quest'ultima anche l'Islitulò 

ifCéiitrale degli Esposti di qtìesta città. 
'Sul la base di un .vecchio conli-attp 
dì A.ssicurazÌQne. vennero, allora, aitri-
buitl, agli slabiìì assicurati, prezzi in
feriore all'odierno loro valóre commor'̂ : 
tìaìc' 0 non corrispondènte alle'-mùl-
tiformi variazióni subite. 

Per conseguenza4n caso d'incendio 
potevaquella Società commisurare l'in-
dennizzo in ragione della somma as-
sicuràta, anziché in proporzione del 
d'uno ròile. .\ •-.' - ,̂  - :̂  

Nel 0 ottobrevscprsp, 'pî f '̂cadàìt'î  
gnota, si sviluppò,uh incendio in4ii)^ 
fibbrica di q^uestojsii^iò' situata iti 
Tavo di yigijdarzere e destinata ad 
iisÒ di staila e fenile. 
^ In meno che n.il si di(iCfy;,tutt3C în-
vestita dalle.fiamme, ed in.pichì mi
nutî  il, tetto ardfjnjej'pjipp, hon'ri-
jman^ndo che 1 so'i "muri, e questi pure, 
cremolati e spurgimli pcrfltep-indersi, 
Bèl:al6ricó^:\ VV __., , ...',:•.]. 

i^QSìMo'Mimtovmvlìi'^^ Gaetano : 
ingegnere'sociale, e quest'ó-faiente sìg. 
Susan cpm'-! rappresentanti la Società 
suddettày-%:attarpdp 1'argpra^^ eòa 
ìtMajklicdl^zzajiff^ lealtà che fi'sotto-
scritti'lPr^poslii non solo rimaseró^ié-
naniènk soddisfatti del compenso liqui
dalo senza ^ncicirso di persone estra-
tjee.,0// .̂j ,̂rrtV ina 
ìnidovere'di render loro una pM^Nica 
Miimonianza di stima, pei modi con--
cliÉiìW; è^fgentili avuti nella ̂ "pj^r^t-
itàzioni. della 'j3enf4^w3a,̂ come:'J3er''./a 
soll^cil^^i^e,,^xpe_rJa^ v 
dalla,.Società nel dar cof^so alle prà- cS 
tté/ie volute^; --^ ' •'''^'^-' •'• ' ' .̂ ,;""'; 
• : Non era scorsp ancora un mese aal-
l'avvenùtó'disastroy e. già;!'Istituto a-
yeva/iìncassata;^la-somma dovutagli; '-y 

tanto ad onore'del vero ',:. 
:••., Dptl, . MA.GGipPii,direllQrH:. i 
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Via Torrcsin^SSSJL A 

; P, SACCHETTO • 
, . ; ;:iw |pat|^|^;; ; ;̂  ^ 

%l'n^tai;f | ' ìeoamente ,4òJ fl^stì SoolasUol ^ 
;L,ìcett(i , 'Ginnasiali , Mhgis t ra l i , Scuole ed 
..I^Jitiitp, Tofìiiio<ì,,,,a«coj;:da'il''tO |k,r.-0i9 

sul prezzo (tu Ca ta logo s^riz", aun on to . 

^''0nlvar3ìtaVi-t,i«5ne,taVé a s s o f i i m e n l o tVo-v;. 
poi'.Q, $,!;iì. '̂R,U,fÌ.'̂ U '̂ii.al'ltìn>-..'e.d ostói-e da 
islmpégn;i,re qàa lunq iQ domiuiclu. 

Distribuisce ©ra«8s il Catalogo 
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R. Prefettura di Padoya 
/--•. '• Avvilisco " " 

Noi giorno di aabbat^ATiÀiÒéTfibfó 1870 
alle ore 12 moplìUane nella residenzi^ dì 
quostaPrefòttnraVetpteòiisftmftiiteip^esào 
la Divwiode V sotto i'ossWTanza dol vi
gente regolamento suIlt '̂òipiìWjbJJI^à.dello 
Staio, ai procederà allì''ftì)palto'°a" &0zzb 
di estiuzlono di eahdele dei lavori di 
ritoo'rfta berina di fondaRlons a dlfflf'a 
dell'argine sinistro d'Adige in yptla Va0t 
setto con linea aùporiore^di CaVài'éhry.' 

La gara verrà aperta a^LdAto peritala 
dlt>ire 24666.—èie offòrtQ'aè^^annòpor-
tara il ribasso percentuale ohe varrà ata-i 
bilitoali'Rtto dell'asta. :, . ".'V;' it,ì 

Ogni aspirante dovrà. eBibira il pre' 
•aorittd)Wtìtìoato tìVidbheìtà^'S òautar-e 
la propria offerta con un deposito di 
U?a.g500.McaptéU9*^ del Debito PubbUoo 
al valore di bor^a oltre ad itaUai|i9 lire 
Ì^O in namerario- od la biglietti : della 
Banca Nazionale por le spòBO e tasse ine-
r0;Qti all'appalto. '• :> ^ ^ 

il.termine utile per le offèrte di r i 
basso del èo° sul pvezsto daUberato.(fatali) 
resta tino ad'ora stabilito flnò aU« àvé U 
merld. del giórno 27 dicembre .su^deitò, 
•^ÌM lavoro dòvrà.^esseré òòmpiuto'lntro 
gìor. ,^ , a decorrere dal dì delia consegnai 
e|^|*importo convenuto sarà' corrisposto. 
cbn acconti diUBpOQ circa a.miBuradel 
oordspòhdonte ftvànzaràtìiito diiavòrb 1*0-
golarmente eseguito con doiuzione del 
ribasso, ;d?^st,a; 0 ooàjiritejiàta fdelf Ĵ â pV̂  lOp 
da>oa8ervara^ a, garanzia dell' adempì-. 
®eatò par parte dell* impresa degli ob^^ 
blighi contrattuali.-Il pagameato a salaò 
eiegnirà dopo l'approvazione del òoUaudo 
a tarmìni del capitolato d'appalttì ostón-

tipVpreflso'quoata Prefettura. - , , . 
^̂ *̂̂  J ^adM^l i^ f f i ^mt»^ 1876. . / 
' li Segretàrio-Capo 

...g' \k f.-' . •• 
;i*J^>**^ vlWft^AS^j...'i ;.*s'4: -'i*^^^S*W'»J-titS^VJiiSViJ^rfi^^'i^i \}^^fÙ 'À^'i^'-H^ tó"! icS ̂ .^ iÌ^J.^ì 1 i\*'^.litW-Ì'^^ *^ 'JA' ^ t ìS . 
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Quésto rimediò è Hcóriosbìutò utìivèraol-
tìiérit^ cdlh^ a più efficace,del mondo. 

; L e malattie, per rotdlnario, non hajinÒ\ 
che una sola causa generale, cìùèT 
rimpm-ezza del Bangù'e;lhe è Iffifdn-̂  
tai^'^ddla vita. Detta impurezs#;^iì 

„n .^ . , . . . , -rettifica prontamente per l'usò delle 
Pillole di llolloway cirefspiii'̂ iCiHlc) lo stomaco e le inteskiiio per mèzio (Ielle 
loro proprietà balsamiche, pìkmcàiip il sangue, danno tuonp ed energia a'riervì; 
éniuacou, ed invigoriscono l'intierosistei^ja., Easerinomate Pillole,sqrpass^Q'^ 
ocm altro medicinale per reeolare la digestione. Operando sul fe2.ito e sulW, 
rem in modo somm&mentfe auave ed efficace, esse regolano le secrezioni, Jror-| 
tificaho il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della coatituzione. Anche 

i_ -

^ 

^ariqioni^ttenute 
parata da A. Reggìan, non oan-

atÌQa,,iVeramonte, prodiglo*R, garantita, senaa mórotì-
!do 0 nitrato d'argento,, da noa apportare per aull» 
restringimento a l rn re t ta • inflammaziòriè agU inte-

y ?--••' ^ 'ostini. Detta aoqtià" i?&nri«ce radicalmente in soli • ' 
giorni;! jiopii reoentted 5 più cronici, <?b.e, rap , diitinti coi nomi, di Blonòre* 
e Qonorée; nouolièj flussi bianchi delle ^onné è le'ulceri in generala. Poi si-r 
durò e prqnto dsuitato dalla completa guarigione, W può mercè anest'aónà dire:, 

Bottiglia coir Istruzione lire A, —' Deposito in,.Padova,alla farmacia del-, 
l'Angelo, dol sig. Cordeliò, Piazza dóUa Erbe. --. Il medesimo spedisce in pro
vincia dietro vaglia di lire,fi».a lui,diretto, 

iSi'l \ 

ti - r ^ > - J ^ ^ , ^ ; H -

^ ; 

:': '• 

ogni scatola. 

h!.l: 1 

; % ' 

S^inòra la scienza medica non ha^ mai presentato rimedio atcuno che possa 
u' paragouaiTii con questo maraviglioso Unauento che, ideiitificaudosi col saugae^ 
p'?circo1^aconcMo fluida vitale, ne acaccia Te impurez2sej spurga e risana Wparti 

travagliale, o cura ogni generedr piaghe ed ulcen^. 'Esso conoacffis^^^ 
Unguento è^.uii. ìnf̂ ^ avverso lo'Scrofole, Oanchécii Tùmotìj* 
Male di .Gamba, Giuntiu'e Itaggrinaate, ÌBemuatiamo; Gotta, Nevrulsìa* 
Ticchio Doloroso, 0 Faralisi. . " ' 

Detti medicamenti vendonfli in ftcatnle e rasi (accompagnati da ragguagliata ieUnmoni la linguai 
luliaua) (la tutti 1 principftti farmacisti del .mondo, e presao lo ateasp Awtoro, 

\ . : il̂ l*KOirB&BOU»lIoLL0'V̂ XT, Lòndrfl,3trand, Mo,2W; -^ ' 

n La Pillola'èd^tnguantò^di'HolioWay st vendono ia scàtola a, vasi presso il,:mo-
IdQgimo, autore il professor* BOIJLOWAY, Lendra. Strand n. 244 —Fìrenze,,F,PìerÌ^; 
;-7.:NapoUv Plvattà;-e^èomp,.-T- Milano,. Bertar6lli:&:^di TÌffiiiia8o'j;--;=:Torlno'; B; P;-
noiisani —- Genova G. Brezza - r Alessandria, Tommaso Basilio -^ Bologno, Og Bo-' 
Ra r ì a -^ SaVotìa Albegan, •— Triestéi'J.vSecravallo.r - l8Sr-;l'7 
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; ; ; . , : , ,EpTi:0 , , ; . :• , . , . . . 
.SÌ.rende noto àgli eventuali conaRU-, 

gùMi'^dérfu'òd. Ettore Abr/Ani quOfì,-, 
dam Carlo era riponaeo dpn Francesao 
Inrs. Maria dl^iPraglià ch^#' i ibbi PCrm;-
PaoUno îO Fabrioioì^oonte' Àbrianl' rap-^-
presentati ,dall't.ayx^vSiel^opo,MrcPflv'Pe^ 
tjziona 13 corr,, p .u . hannp proposto â  
giudicare i'il"Vor^.^;oqnfrpntò';;é dtìlla.'iò-
cal'e^R. Intetìdeòza'^^dl;Finanza.' ' • 

UvEasera gli attòrk^conaanguibei^ saK; 
persfcìti del detto ctìnle Ettore Abiiani, 
chiamàti\àl; ^if^iùo,di,retrocessione,, del 
livèllo di venete L. 300 sopra beni in 
Montagaaoa. ' ""^" 

2. ^dl 'conségna antro U giorni di detto^ 
livello 0jp,9,vfappità.'^v,y;0Huravin;QeB30p 

3..di,pagaaiento di ven.\L. flOO pariad 
it. tv'450'par canoni 1867:i'Ìà6S. 186R-©. 
0 %ucca^9lvl;Vrìfu¥è"la;^spVser'rohe'co 
odierno pecretovpari nùmero fu ad essi 
deputato^ la ^ cu^atorai^l'.avy, Grèg6'vprà^^ 
fisso il termine dì giorni eO.p^r.ila rit^ 
S p o s t a . ^ , . . , > , . . , j ,v 

Vengono pertanto diffidati a comuni
care 'al curatore isuddetto^glPeTiBn'tualr 
mezzi di sJjfeaaoTar noto: al: giudizio 
aUrò,4bro patr.oclnatoraj,ma?itr^ in]e*A6 
diverso non potràtihb'agtjriyere che a sé 
le conseguenze.,delia'^lp!ro inazione. 

Locchò si. pfit)bl|olii,n^i^^oUt,i. luoghi e 
s'inàoriscà per 3 voltò nel Giornale di 
Padova. •'.... 

Dal R,%Trìbiinal6 Tro^lnciale 

A - . 

^Ì?Ìr1(i"^vi 

DELIZIOSA FAAINA IGIENICA 
' H 1 ' ^ ' 
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himico Fatiapi$ta dott: 

; Conosciute per̂ Ĵ ltàlia, EuròpàriineM per li inco 
t a FàMacia QALLEASì spedisce dietro ^vaglia postale le déìte-

Specialità al domicìtìo per,i\itiaj*lt;afìa e ffl^^ 
ì. PILI-OXIE VEGETALI DfmtÌfeMRtGmÌEPÙR.À^^^ SANGUE B PUK-

e»A|AyE,„adottate. dai.,Medicl e Professori daUa.GUnichQ principali.dÙtaÌià:;lhanno 
la proprietà del Slroppb e vèrgono prescelte òòmo più comoda a prendarsi, mas
sime yia»^giandò,, più non avendo l'inc^iiyftniente di^raeare dolori .Ai:vàutro, cóme 
ifc alt^ò^'paiol&ptfi'gative.^r-^Atlajoatola dì n. 18, cent. 80, alla scatola di n. 36 
Ucea.BO.' • '•••'• • - - • • • • • - . . " • • • ' 

^ : ;«• PlUtOIiE ANTItJONORROIGHE dal prof. PORTA, usata nelle Oliniohe di Berlino 
Speciaoo par la^^osi detta g.oo,qotta,e,«tringimeQti uratrall. \ nostri, Sanitarii. aii--
sioui-ano con tra^scfttole^la guarigione.,— Ogni scatola L.*. 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, per g^tt^iz•e le Emorroidi ed i' dolori reamatifll-
àncha^Wvecctiia data.:-^ Ogfai s c a t o M v ^ ^ n - - - ^ - , : - . - "^«' '"»' 
: 4, POMATA ANTIMORROIDALE, per curare è prevenire queste infermità, guariso»^ 

fi.»ioneolU ìmm^^^ P^^^^m^^^'t^i^mm^i^ s l a » d « i l A r l e « e r o -
iffole, ridona e oonserva la btauebessBsh della palla. — Vaso L. 2. 
ì - 5 . VERA edUNlCA T E L A tLt*'ARNICA.. Rimedio infallibil riconosciuto la Italia, 
Europa, a *nellè Americhe' óve meglio che in Italia 1'hanno, appròazato, par di-
struggara. l l^nlU y e e c b i . i n d n r l i n e à t i , InHctmniGBZlóaie del piedi causate 
dalla traspirazione/? b e c h i , «Il peipnfl«e, nsipvexxe delli» i e u t e t utilissimo 
P*?^^ mcdl^Kloue4^11^foi^Uo, . , sO*»«*««*oaÌV a d e s i o n i 
r e n à m i l e u e gottoSse^ p8Àjg;fee, e r p e t i o «aji^at e eeSCont v o t t l . — Costa, 
ili^if^solieaa doppia, l ^ S o S a n ^ pel Regno,,., ^ - ' 

î S^ 
PU B f̂fiKY DI LONDRA 

Emorroidi, gUndol«» Yeatoftitài palpU&zione, diurna, gwfìeua, cspogiro, «uiòlaiiMato d*om:cfaì,{̂  
.«cidit^ pituita, «micrinìst Muitt, « romiti dopo ììaftlo'et in\temìH> di gnvìd«nUf doUii, midez». 

granchi, 5J(a«itni; ed innàmmaKiooc dr stomaco e degli altri viacen; o ^ diforduu d l̂ f^gtto, atrvii 
\ fntffiÌ^rf^f),e\mw^^fP':M^ aimat;eatuTO,ibroiicbì^ («iHituaaioact),'̂ -

SALASSI, da quegli inoomodi che obn peraaoo tocoaroao lo stadio infiaramatopio. 
i Dì minor ftziona'^d-pó'polòf dLiliasìmi nelle'peHossi edlirifraddatare, come pure 
T t f ^ l l A ^ A £ r £ r Ì A ¥ ' n ^T*T'it'.f)';'ìnTiì / l o l l a A n i A « Aa\ O U A V n t i r « ^ « « i « , — — : ^ i i * — . * _ ' i ^ ; J ^ ^ r i • i • t 

^M 

i?coHom»waIIto wUi tilfiw |»r<»ir if9 o/^ri rimedi a.fiWHrj» I M ^ ch$ la M^ne, /tactfwto dunoiM 
\ Aùppm economia. '.^W^^-m-

^ 

Cura, H. 65,484/ ' . ': ' " Pnmelto (circondmo di MondoTÌ% 2* ottobre 18«6. 
ff , >. . ^v La poMÒ awicui^^^^ft^ questa meravigliosa fflteTr»?^©ia1»fl 

ôon sento più alcun iacomf»do êÙa Vecchiaia, nd il peso dei miei 84 aani. 
Î è mie gambe; diventarono forti» U mia vist» don chiedo più occhìalitU^mio atomaco èròhusté 

ieomè a 50 anm. lo mi sento loaomma nngìovaoito, e predico, t&ahiw), visito ammalati, laccio > 
^mggi a piedi ed anche lungU, é aeutomi cbisira ìa î eQte.d^&^aca l̂aiBiemeria-

BiiceahwMii? tn teoffljta od arcttjrctó,* fVui*e«a... 
^'' Trà|mhi5(SicUiaĴ  

i.M 
l-'^fV'^-^' 

Cwraji. 7l;16a: 
•!-.-:r. 

vent̂ anni mìa moglie è stata Q»aUta da un fortisâ m9 .attacco n r̂voao: t biìioio; da otto''' 
po-ìidi iin'fóRo palpilo^fj&àoî /̂̂ e^daUtrkordm^ goriHeiia, tanto ,che non poUvif'farp^an; 

Padós^a, 19 noveipbte 1870. 
V IL P ^ E S Ì D E I S T E : 

i.Ì 

• : ^ ^ 
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àlasuà gonfìeiia, darme tutte^le notti, ìnti<?re, li Jè.anoUungho paaseggiatei,«jpósM assicurarvi^ebe 
m 63 giorm che fa uso aeua vostra d̂ hzloAa Farma Movaai pertettamente goanta. 

Monlsna, latria = -^-^ 
I fluitati ottenuti coir Qto delia H e v a l e n t a Dn Barr^ mwJit^ondM^L _. 

FiEn. Kiio»Wu&ia^^mediéo derdjstret 
Cura ». SljÌ36 -.',- . Berlino, 6 ottobre J856. 

Signo^?^Hb;ÌHtófd!^fo!^ di osstcmre^ «i^'&iUtr 
^^TaftentfàiDu Barry, edU multati carativi e îparaKyfì̂ i1)v^nabilWente otlentìli; lianno gidin' 
^eato , la. ji^ia. buona opinione della ^ua effieaciav,ó atìn eaìtató a eoftferiiMLrUkmVogni,.ocw^̂ ^ 
rfie,fl| prownteri. : , H - •- ' ' ' Dottore D'ARiumm 

_ . , . , . . , - : (Membro dol Consiglio sawlwio Rc«Ie)., 
U icfttóla del peto di'ìi*'di chilogrammi fr: 9.M); IjS cbil. fi^i 4;50ì i èiiil.HK SV S'eliiLfj 

a i ^ fr. IT.tfOi 6 cUÌl.;;fr» 80;,ia cliU. £r. 6ìS, 

V̂  
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fti^ ^ Là V À L E I T À I L CI0CCOLITTE 

CANTANTIe^PEDIGATOiirperrichiàmà^ la ve'ce^'èto 
alla oatólaòon istruzione sì' i^2aocheriru. che le Pilole LJiJàQ, . ' 

.l^aNPALLlBILE RfTROVATAvdaTpròf0^8or,e,E. SBWAE^^ York 17 ottobro-
.«/. ..„x r.» . . . . . _ . « , . , . , . . . . . . , ^ . . . . 

. , ^ aaisosa aei capo _. _ 
!•'8î SACCAROLEO EMÀTOSTATICO:dàl j^^ofaspora CÌHPÀN'A; Blanni di esperienza. 
Adotto nelle Cliniche di Pavia e dlGeiìo^a, e'dai Sanitari dalla nostra città, vena e 
constatata la sua benefica aziona nelle seguenti malattia: IPILIDE nel2. oS.STA-
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BiANCHL DIFFICOLTÀ di MESTRUAZIONE^ APO
STEME, FURONCOH, CANCRI, ed, altre discrasia dalsangue. — Prezzo, L. 6 bott i
glia grande.^Lf aibóttiglia piòòOIà. \ ' ; . ' ' - ' 

9. POhYERE Dì nom m RISO usata dai primari Ostetrici a dalle primarie 
Levatr^ipL J ' I ta l ia . Si raocomaudaiper la migJiora.;;e più economica néìla fasciatura 
pei •bambini". Essa poi ha la proprietà dì rendere'alla pelle la morbidezza, farspa--
rira/t'bitoraoU a l e macchia dol vainolo. — ' t a sdatòla t . 1. ' 

^ ! tO NUOVI PARACALLI oCqscmETTÌ ,y,ERI ALL'ARNICA,' Superna « a l l e a u l . 
preparati'con lanate aon'ootona siócome iiprove^^iiaati dall'asiarò': —, prezzo''in 
Milano Con. 80 per o^ni sòatolaV'per" fiì'òrì franco' in tutto .il Regno^ Cautes» * ) ' 
una sola.scat9la,„peni},75.per, pìi^,8qat,o)ie.,jL..2.50 alla scatola ParabaìlF'ottangò-
larl:Iir2.50 gli'ovali. Farmaèisa « s i l l e a n l Via Maravigli, «4. : 

tanto :suna 

j-.SK^S-^'JOi. 

••'nv-^ 

Anche la Ipvuasflit ha fatto ©mi|«eI«»';»'(,qaoj^ta.te^^ ne-ha r i 
conosciuto la irrafragame tótilìtf^^^ , : ' 
•^. .Gioya saper», che.) in tutti gii 3t^tl prussiani ò nM»ll»l«o l'ingresso e^ifsmer-
bio di qaaUia^si estesa i^pàoialltà sé prima non è riconosciuta ld»in«H e'à u t i l e 

8>epltii«^ ne riporta Io conolusìoni di oni li unisoe'il 

u 

l ' ^ ^ ^ r _^- ,\ :r _i 

.Dà l'»ppeUu,'-ÌrdÌgcatioiié?«o|i, buon! ionnoV fora» idM nervi, dMpolroo'SM?! «''tcrnii musficlOKO, . 
ftlinaento «luutto^ nutritivo tre vo[te più che l& eanie, fovtiUua tó 4ton\aco;n petto, i nervi e le carm. 
^ ^̂ '̂ : : :, I . .Poggio WfRhriaK 2̂ ^̂ ^̂ ^ ' 

Dopo 20 anni di ostinalo zufolamento di orf̂ crhie,:ii;,di cronico rcùmalUmo dâ  farmi rtare IR 
,ÌftUo tutto r inverno, finalmente mi liberal di questi mHrtofV'^^^ *̂̂ ''* mostra meravigliosa. 

r r 
QriginaU tedtteà 

i'f-i\-^-r* • ^ f 

^ 1 

r 

'H ^ W . ^ * t^nide^rendere noia lu mia graiitudiue^, Uato % voi che al voaUo dejùioao C & o C G O l l ^ t t e ^ dotalo 
P W cg S ^ ^i^ Virtù vèfàmèbtèaublinji pcr=,mUbili(:e. la. sahtlev Con 

«f i «filfc 

r h 

/ • ^ 
r^ 

- n ^ f i»- - !^ 
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MéÙpfiÉNK 
TINTURA PER ECCELLENZA 

pi MCQUEMARK »ttt^„ « koOSH 

tiitta Htinw; lui segno iV}yo& t̂̂ ^̂ *^VOlÌMÌtì>W; 
FaiwcKBco Baicosr, sindac9. , ^ 

In polvere: Scatolai, p^r JSisafie.^fr. 2.80;^ f4. per 21 ta^^ie fir.>^|Oj' i d . p e r 48 m%e^jT,.^\i 

.+! ' ̂ . 
. 1 B A i à B Y BBJ 0.%iag&V"43^°C.; 

* t 

i w - ^ 

pM i 2 0 ' i a M e fr. 17.50. In Tavolelle per i 2 tazze fr. 2 .50; per S l l à i ze f i - . 4 .S0; jlér 

PEPOSITI -«;,IVdo«(*: Roberti, Zanetti, PUneri e.Muuro, Ctìvozauù fma. — Pordenone-, Bo 
viglio, ferm. V i r t ^ l ù m : ^ - Poribsntoro: A. MalipiwiJMm.^-^ ilowfir9::rA, Piego, G. Gaffag^^^ 
TV^iii?; Ellero già Zaiwini, ZwelU — Toltt^ti^; Gina. Chiu«i £*na . . - r ^?***w-,, A- FHipuxan 

i-H 

.- ^s^f 

F * X 

IPèT Unkeri i i r ietai l tai i i o a n i 
c o l o r o ,( cipflUi e I& lurb» laata 
p&Healo pfr la pe l l e e HEIU ileui 
odor*. Qa«sU Uttluri.èBvii>ex'ioi?« 
ti duelXe fìcioper*a.te flx&o 
a l g t o r r i o d ' o g g i . 

Fabbrica A Rov'flQ̂  Iplu» <elVB4ieI de TLUa, n 
DtpoflUo a Pirici» ma d'fintbJoa, Si , 

., DflpotUft canUalav^t^^endiu Bretjt VAtaada A » 
D . M o n d o » Tia dell'Oipt/ale, N. B T«rta«,a=3 
daJ principali pBrrHcchferl 'e profumiflri. --« Hf^ih 
«iOQO la proTiaoìa coaU î vtttia pastai*. m 

Coinmessal) — ^«Miai^^Pónci , Stancarlij«icQpÌrtniÌ BeUina to ,Ag^«ià Costantini 
Francesco Fasoli, Adriano Frinw,.Cesare. Beggiat*—' VkmM: Uxigì Majolo, Bellino V > l « ì — Vit-
(oi^io^Cé^i %i Marchetti farni; : ;-r B^umot L u i ^ FabrU di Baldaasare ^ J!W/i«offifForceUiiu -
ftitrc: Niwl^^ Dall^Armi — iejmajo: Valeri — lfts«<»a; F . D«lla Chiara farm- reale r ^ O d w w r 
U'CitìòÙi. U pismUlti. ' : . 

^ a = ^ + F ^ 

' l 

>^-,^; 
J:i;^^f•LX•1^V'^^f*t:-c•'L. - ^ . ^ . ^ -

*^ 

Igienica, infallibile, proobrvatìva, la 
sola che guarisce soni, aggiunger:^) 
nulla. • Si trova nella principsU fàr-
tnaclo del globo, ed a Parigi, presso 

.%i,ì^eUere ia memoria iiuùa falsifìtjii^tuHe-ìXìnveuioTQ^\'\ÌQ\Ì\. Mngenta IB8 
alla paginu d?Jt'opM»colo che è unito M)i^np, J ^ . laias^atìLaséìiMLii é 
flacone. O » , via Sala, IO Piidóya, Roberti 425-20 

Echtps GaUeaai> Arnica pflaster..Da,fl, 
Araioatpfltìfltèr'VòW'OJ a'àileàniV'tìliaemT 
ousaus Uaiiarid, i«tf„anch'soiti-elaigen-

'Jahren in Dent«omand ein8:efiihr4;-<7ordetì: 
Baanftragt dieses Pflaster zu uatersophon) 
undfl „jEu ,:anàiyrìren,^ imbsVaî ';'-wir nioìi 
manigfaltigon'Prohèuge^tahen.das's'dìa.^' 

;,a* Gafleani *«. Echtes Arnica PflaatéVaih* 
'i'gnz hesautnerA an^ne;n^fehlenda« and 
fvarksanias Hellmittejl^^i^fjtihep^atismu^. 
Neiuràlgié, Hiiftschmnrzen, ret(ìnati3p}i 
Schinerzany-QuMschnngah óbd';'Wuuden 

;.aller Art ist. Mit diesem Pflaflt'ér''̂ ^ar-^^ 
dea ^uoh Hiìlja^rangan; nnd àhnliche Fùir 
ikrankheìten grnndliphj ourirt. 
vfvWir Itiinnep^dem PubliQpm.dìeaea hal̂ T?.. 
aain^ Fflàstér 'nlch^' géùit^ 'anémjpfshle^' 
und. maohen darauf.'aufmerksam, dass 
farsehìadene andare «ohleoht naohgeah-i'' 
mtePfla^ter untar, dem^e^baj pjamen fea. 
i^ns^èrkahft varden, in Folga dar gros-
f^n j^jftliabtheit d«s 9oht«n. Dafi Publi;^ 
dum'wolle daher gariil' nur aufa das 
Hchta dallaani's Arnica Pfl&ster acht^n^^ 
air Arnica dal ehimico 0., Ganeani dì 
Uìiano —^gegen^iaMpàahòfjyjjq^^pl^,; 

Tradusione 

J^'au«r>ii^ ÌA1C, ttm^, U^ i 3«ic»«lt«c«jw 
f i ì 

<'--. 1 1 

^^^M^^'^hM ohìmico 0, Gfî i/ 
l«a»i «iV.^ilaao, ^.d« qualohe anno in
trodotta eziandio &p\ nostri paoiBi.Inoa-
ifibaii di,esaminare ed analizzar* questo 
iipoeifloo, ,(ìoa9,^fìpe,tut0 prove ed espè-
rienz«(,, ,o|jira riamo 1» qbblìgp. dìdìohla-

^ |WG ay^pes ta vera tela alVÀrnica di 
!tìfàjĵ ^̂ M ,̂ à uî o ^^p êpifico commenderò-. 
Îfflcimo sotto ogni'rapporto ad un eiflca-

iOitisìqip rimodlo par l irousaatlsml, oon>̂  
tpslp^i e /e r i ta di, ogni Bpaoìé, Con esso 
îlJ giiarìsoona, irarCt^ttamante i 'call i ed 
M t ì f e o . r a ? ' ^ ^ -̂i mffllattìa dai pied* 
Il lip^ nQU fl^^premnjo suffloientemente 
i^aooqiàand&rajtl;nostro pubblico l 'uso 
djl q^npità téla alrAr&ioa, dobbiamo parò 
#|vTprtÌrl,o,(»]|i0 dÌY0M*> eontraflfazionl sono 
sp^aoif^ta da noi lotto quesito noma in 
Ti^ t | dal^ . ifran 4^ riearca della .vara, U 
pn|ìb|(<ip^^l(Ì« dunque guardìnfo, p e r n t à 
{rÌohip4*i^ 'Bd aooettsre ohe la vera tela 

u 

L&.^fj||>^,,t4U aU'A^nilaa d«l farmacista PVGaUaanlj deva Editare ih iftrma del 
preparatore ad inoltra aBaaracontr^iseairnatÀ dama tlmbifoft'saaiio^^^^ 

^(Mfi^.-

^_••Jtf£&ri•>A^ 


